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Attività svolta dall’Opera Nazionale di Patronato 
per le Navi Asilo nel 1915 


(Relazione del Dott. D. LEVI MORENOS). 


PREMESSA. 


L’Upera Nazionale di Patronato per le Navi Asilo 
fu istituita e riconosciuta quale Ente Morale mediante 
l'art. 2 della legge 21 giugno 1914, n. 576. Lo stesso articolo oltre al fissare - 
i fini che l'Opera doveva proporsi, stabiliva pure come doveva venir costi- 
tuito il Consiglio di Amministrazione € di questo designava a Presidente 
S. E. il Ministro delle marina. 

Perciò, con la promulgazione della legge su citata, l'Opera ebbe (all. I 
a pag. 34) non solo vita © riconoscimento giuridico ma venne anche messa 
in grado di funzionare immediatamente. 

cos Di fatto S. E. il Ministro della marina del tempo 
Costituzione del Con- (Vice Ammiraglio Conte E. Millo) provvedeva subito & 

siglio, richiedere ai vari Enti indicati dalla legge la designa- 
zione dei rispettivi rappresentanti. 

Queste pratiche per le singole designazioni dei Ministeri e degli Enti 
Morali richiesero qualche tempo; ma alla fine del novembre 1914 tutte le 
nomine erano già fatte e così pure erano emessi i Regi Decreti e registrati 
alla Corte dei conti. 

I criteri che mossero i vari Enti nella designazione dei rispettivi rap- 
presentanti e dei membri straordinari furono esposti dal Ministro della Ma- 
rina, primo presidente dell'Opera, S. E. Viale, nel discorso col quale egli inau- 
gurava ufficialmente il Consiglio (vedi alleg. II pag. 39). 

11 Consiglio di Ammistrazione dell'Opera fu convocato Îl 
Programma di azione» dicembre 1914 per stabilire l’azione da svolgersi nel- 
pel 1915. l’anno 1915 e fissò in argomento il seguente programma : 


a) procurere mezzi economici all'Opera pel conseguimento delle finalità pre- 


fisse della legge all'Opera stessa ; 
zione di muove Navi Asilo in reluzione cor mezzi del- 


b) aiutare la fonda 
Opera e col concorso degli Enti locali e della pubblica beneficenza s 


Istituzione dell’ opera. 


ra 


n pe 


c) qiutare le due Navi Asilo giù esistenti @ Fontan sl @ Napoli È 
d) coordinare l'azione di queste con quella di altre cia istituzioni. 

Per l’attuazione dei tre primi argomenti il Consiglio nominava tre Com- 
missioni rispettivamente presiedute da S. E. Luigi Luzzatti, S. E. il conte Gio- 
vanni Bettolo, S. E. il Vice Ammiraglio Enrico Nicastro. 

Verso la fine del 1914 si verificò il bisogno di provvedere ad orfani 
della nostra gente di mare perita per cansa della guerra europea, giacchè 
le mine austriache vaganti nell'Adriatico avevano fatte fino da allora fra i 
pescatori di Fano le prime miserande vittime, pur essendo allora 1’ Italia 
nostra neutrale! 

Dichiarata nel maggio 1915 la guerra nostra, questa necessità di provvedere 
agli orfani della guerra si fece ancora maggiormente sentire, e perciò, d’ ini- 
ziativa della Presidenza fu fatta la seguente aggiunta al programma pel 1915: 

e) provvedere agli orfani della gente di mure perita per causa dell’ attuale 
querra. 

Nei cinque seguenti capitoli si espongono i risultati dell’azione svolta 


dall’Opera Nazionale di Patronato pel conseguimento dei fini più sopra in- 
dicati. 


A. 


Azione pei mezzi economici. 


4) AZIONE GENERALE 

ii Hi si ip S. E. Battaglieri, Sottosegretario di Stato, indirizzava 
AE si . i ua alle Società e Ditte varie di navigazione il seguente 
tori Ilplloni gli arma- nobilissimo appello rivolto agli armatori italiani da S. E. 


re Luigi Luzzatti e dall’on. Principe P. Lanza di Scalea 
A} ‘ iueì al . : . 
per la Commissione finanziaria nominata dal Consiglio: 


On. Signore, 


La grande i stria, i ì i 
» via industria, Mm ogni campo della sua attività, venne in questi anni sem- 
Di Pr a di preparare a sè stessa un’abile maestranza 
iù avveduti i riali i Ì Di 
Pisi Li industriali non lasciano ormai più soltanto allo Stato il carico 
0 € L C} LI i i j 
tale, a far ii 1 concorrono essi stessi, quando non prevengano l’opera sta- 
“ "e e far tori ti î Y NI i 
crise a far fiorire Istituti professionali specialmente adatti per pre- 
— tratori necessari alla loro industria 
Ma mentre ciò si ‘ifica gid 
dc Ì ble già abbastanza largamente anche in Italia per le indu- 
s Ineccaniche, edilizie, agricole, ecc., quasi nulla invece si è fatto 


sino ad ora tn tal senso dalla grande 


Nor industria dei trasporti marittimi per pre 
razione del proprio personale trasporti marittimi per la prepa- 


TT — 
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Le Navi Asilo, promosse circa dieci anni or sono, istituite dapprima per sola 
iniziativa privata, sussidiate poi dallo Stato con la Legge del 1911, possono assur- 
gere ora, per la Legge 21 giugno 1914 n. 576, ad una grandissima importanza, poi- 
chè questi Istituti navali, se aumentati di numero, potranno dare alla Marina Mer- 
cantile un personale subalterno selezionato e di grande valore per una preparazione non 
solo tecnica, ma anche, ed in special modo, disciplinare. i 

Quest'Opera Nazionale di Patronato ha appunto la finalità di aiutare le Navi 
Asilo esistenti e quelle istituende, perchè si possa in esse raccogliere ed educare 
alla vita marinara orfani della gente di mare e fanciulli moralmente 0 materialmente 
abbundonati, prima che la miseria e la mala compagnia ne facciano dei viziosi e dei 
maltattori. 

Prevenire la delinquenza minorile e indirizzare i giovanetti così salvati, mediante 
una apposita e pratica educazione tecnica e morale, alla vita del marinaio, è la du- 
plice finalità delle Navi Asilo. . 

Di tali finalità, la prima che intende soccorrere la infanzia disgraziata onde pre- 
servarla dalla colpa, è di interesse così generale che non ha bisogno di essere illu- 
strata. 

L’altra finalità, cioè la preparazione di un disciplinato, abile personale per la 
marina, se interessa l'economia della Nazione in generale per lo sviluppo di una 
grande industria, deve però in special modo interessare le Società di Navigazione ed 
i singoli Armatori che nella Marina Mercantile hanno investiti i loro capitali. 

L'Opera Nazionale di Patronato rivolge quindi un caldo appello alle Società e 
ai singoli industriali della Marina Mercantile perchè vogliano concorrere, con atto 
di sagace previdenza, alla preparazione professionale marinara, mediante questi prov- 
vidi nuovi Istituti, i..viando all'Opera Nazionale di Patronato per le Navi Asilo un 
conveniente contributo economico. 

La forma di concorso, più specialmente desiderato dal Consiglio di Amministra- 
zione dell’Opera è un contributo annuo con impegno triennale. 

Il contributo stesso verrà accantonato in un Capitolo del bilancio dell'Opera 
« per mantenimento degli orfani della gente di mare » ; cosicchè il sussidio elargito 
andrà interamente devoluto @ beneficio degli orfani ricoverandi. 

Verrà poi annualmente comunicato ai sottoscrittori quali saranno Ì minorenni 
accolti coi sussidi elargiti. 

L’avveduto senso pratico che distingue gli organizzatori di una grande impresa 
industriale, come quella alla quale è preposta la S. V., riconoscerà subito l’impor- 
tanza di consociare l’opera dei privati con quella dello Stato per preparare buoni 
elementi tecnicamente © disciplinarmente educati per la Marina Nazionale. 

Confidiamo pertanto che questa Spett. Società vorrà largamente concorrere alla 
opera delle Navi Asilo, e Je saremo grati di una sollecita risposta che Teti il nostro 

| Consiglio di Amministrazione in grado di valutare su quali aiuti può fare assegna- 
| mento da parte della Marina Mercantile. 
| Con ogni considerazione. 
Roma, li 16 maggio 1915. Per la Commissione 
L. Luzzati - Posrro LANZA Di SCALEA. 


°_° °° 
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Ditte che risposero e All’appello della Commissione risposero con impegna- 


voniribnio assicurato tiva per il triennio 1915-1917 le seguenti Società: 
pel triennio 1915-17. 


Navigazione (Generale Italiana . . . L. 2000 annue 
Dall'Orso & C. - Genova . . . . . > 2000 >» 
Società di Navigazione La Veloce . . » 1000 » 
Società Lloyd Italiano . . . . . . » 1000 » 
Società di Navigazione Italia . . . . » 1000 » ; 
Società di Navigazione ‘Transatlautiea » 1000 » 
Società di Navigazione Caricatori Riu- 
niti di Brindisi . . . ..... » 850 » 
A queste offerte si devono aggiungere L. 1000 inviate come oblazione 
straorlinaria dal Sindacato Marittimo Italiano di Genova. 
Sono dunque complessivamente L. 29.050 assicurate pel triennio 1915- 
1917, da questo primo appello rivolto alla industria dei trasporti marittimi. 
È però da constatarsi che un solo armatore privato ha risposto sino ad ora 
all'appello indirizzato da NS. E. Luzzatti e dall’on. Principe Lanza di Scalea; 
ma non vha dubbio che, quando i fini dell’opera sarauno più largamente 
conosciuti anche altri armatori risponderanno largamente all’appello. 
bettera della Società di È degna di particolare considerazione la nobile lettera | 
Navigazione Carica- indirizzata dai « Caricatori Riuniti » Società anonima 
tori riuniti di Brindisi. di navigazione a vapore del Porto di Brindisi nel tra- 


smettere la loro offerta economicamente modesta, ma 
moralmente assai significatica: 


« Riceviamo la riverita Nota 17 maggio corrente n. 577, accompagnata da una 
« circolare di S, E, il Sottosegretario per la Marina. 

«Abbiamo sempre ammirato 1 
< ed ora plaudiamo vivamente all 
« Nazionale di Patron 


a bella e patriottica istituzione delle Navi Asilo; 
a nobilissima iniziativa di codesta benemerita Opera 
i l ato per le sullodate Navi Asilo, che è destinata ad apportare 
CI Di LI p Ù LU ; M 
< LÀ x di sE pel personale di bassa Jorza della Marina mercantile 3 e siamo ben 
« le l (o) ® ® C] 1a L ÙU A, 2 n ì 
ae ip Pale concorrere con nostro modesto contributo. E diciamo modesto, dato 
: hi pa ra e una piccola Società fondata con un meschino capitale. 
«Diehlariamo perciò di sottoseri 
. . ‘OSerivere con un contributo di 350) è ° 
«impegno di tre ami, van 
« Siamo pronti ad eseguire il primo versame 


: nto appena ce sarà fatta richiesta. 
« Con la massima osserv da a ev 


anza ci dichiariamo ». 
E doveroso però Soggiungere fin d’ 
fecero queste prime oflerte, ed 
privati armatori risposer 
successivi mesi a favor 


ora che alcune fra le stesse Ditte 
altre Nocietà di Navigazione ed alcuni 
O — e taluni largamente — all’appello rivolto nei 
© degli orfani della gente 
guenza dell’attuale guerra. (Vedi la pag 63) 

l'e fe Li . 


che 


di mare perita in conse- 
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D) AZIONE LOCALE ED OFFERTE CON DESTINAZIONE SPECIALE. 


La Presidenza dell'Opera e la Commissione finanziaria presieduta da 
S. E. Luzzatti e dall’on. Principe Lanza di Scalea, si riservarono le iniziative 
di indole generale onde richiamare l’aiuto finanziario ai fini dell’ Ente nostro; 
mentre invece, per interessare la beneficenza pubblica a favore di singole 
Navi Asilo istituende od istituite, la Presidenza dell’Opera deferì la azione di 
propaganda a Comitati locali o agli Enti amministrativi delle Navi Asilo 
già funzionanti (vedi a pag. 59 Comitato Livornese ed a pag. 60 Comitato 
per Anzio). ° 

Ma il bilancio consuntivo 1914-1915 (vedi pag. 49) dimostra che du- 
rante questo primo esercizio vennero spontaneamente indirizzate all’Oper: 
Nazionale alcune offerte con designazione speciale a Navi Asilo istituite od 
istituende, e le rispettive somme, già versate, figurano quindi come semplici 
partite di giro (1). 


Per la fondazione di nuove Navi Asilo. 


Già prima che la legge 11 giugno 1914 istituisse l'Opera 
Nazionale di Patronato erano pervenute al Ministero 
da Enti morali di Genova, Spezia, Livorno, Civitavecchia, Taranto, Bari, 
Messina, Palermo, Cagliari, Comande per ottenere navi radiate dal Regio 
Naviglio onde farne sede di Asili per infanzia abbandonata e per ortani 
della gente di mare. ‘tali richieste vennero poi ripetutamente rinnovate 
nel 1915 all'Opera Nazionale di Patronato. 

Ma S. E. il Ministro della marina deliberava che per il momento si do- 
vessero prendere in considerazione soltanto le domande di quegli Enti che 
nel chiedere la concessione di una nave radiata dal R. Naviglio davano pure 
sicnro affidamento di un continuato aiuto economico per il funzionamento 
di una Nave Asilo, precisando con quale somma annua i singoli Enti locali 


Domande di pari Enti. 


avrebbero concorso. 


(1) All’istituenda Nave Asilo del Tirreno Medio : 


dal CAV. Ernesto Artom (a mezzo di S. E. Battaglieri). 5 . r4 la si e L 300 
Dall’ Ispettorato del Corpo delle Capitanerie di porto (residuo fondo raccolto iu 
dal personale delle Capitanerie) . me ves de _— 1, di 
Alla Nave Asilo « Caracciolo » Napoli: % 50 
dal Ministero Marina (Albero Natale 1914) Les) » 2,300 
da s, E. il Generale Edgardo Fervati 2/2/2060 SE e di 
Alla Nave Asilo « Scilla » Venezia: | i i 50 » 50 


dal Ministero Marina (Albero Natale 1914) 000. 


A tale criterio di massima rispondevano le richieste venute da Livorno, 
essendo pervenute all'Opera di Patronato sicure notizie sul concorso che avreb- 


bero dato gli Enti morali livornesi, qualora la Nave Asilo pel Tirreno Medio 


fosse colà istituita. 
Sino dal 1914 il R. Commissario, che reggeva allora il 
Per una Nave fisilo del (mune di Livorno, Gr. Uff. Agostino d’Adami, aveva 
Tirreno medio a ble indetto una seduta nel Palazzo Comunale, alla quale 
tizia erano intervenute numerose rappresentanze cittadine 
onde trattare della istituzione di una Nave Asilo. Per incarico avuto da S. E. 
Millo il referente partecipò a quella riunione, riferendo in merito alle Navi 
Asilo, sulla loro finalità tecnica, oltre che filantropica, ed esponendo quanto 
era fatto nella Nave Asilo Scille e quanto in quell'epoca si stava organiz- 
zando a Napoli per la Caracciolo. 

Gli intervenuti si riservarono di proporre ai rispettivi enti locali di con- 
correre all’istituenda Nave Asilo; ma desiderarono, prima di far votare il 
contributo, che vi fosse la sicurezza di ottenere dal Ministero della Marina 
una nave radiata dal R. Naviglio. A 

La Commissione per la Nave Asilo del Tirreno Medio (pag. 45) costi- 
tuita dall’Opera Nazionale di Patronato si riuniva in una prima seduta i] 
27 dicembre 1914 e sn proposta del Presidente Conte G. Bettolo veniva 
atfidato al Vice Ammiraglio Del Bono, al Comm. Marcelli, al Gr. Uff. Maz- 
zinghi, al Prot. Levi Morenos linearico di recarsi a Livorno per trattare 
direttamente con le autorità locali, studiando pure l'opportunità di costituire 
un Vamibee livornese di beneficenza per iniziare la raccolta di fondi. Inoltre 
ai ii di recarsi alla Spezia per esaminare la 

e RIA Maiolo dal quadro del R. Naviglio e che S. E. Viale desti- 
0 "cia ci di colei Medio. i 

aaa ci ge uz | Livorno x 10) penmato 1915, interven- 
quale parteciparono i a na 3 ca rc prg Sirlinion, alla 
Camera di Commercio e di n si D D da - gia, Sella Faovimala, cella 
a vari Enti locali, i quali tutti diedero sicuri atti- 

damenti di congrui aiuti per il funzione sl È ; 
zionamento della istituenda Nave Asilo. 

Inoltre la Presidenza dell : . : 

denza dell'Opera provvide a costituire il Comitato livor- 


nese di beneficenza pe ave i ì 
; per la Nave Asilo del Tirreno Medio ; 


Comitato fu da S. E. alla presidenza del 


il Presi Ì 
Tria I Presidente dell'Opera Nazionale, nominata Donna 
i (vedi regolamento, pag. 55). 


La gentile sie 
; guora, prende “ivi 4 3 , 
D »] endo vivamente a cuore l’ufficio atlidatole, volle 


cn si un concetto esatto di una Nave Asilo; a tale scopo si 

i eNnezil e. € snvvazal CI 

ne Faina d Ha vinile alla Scilla, ebbe occasione di seguire 

tica Le iii i - pio assistendo alle diverse manovre ed ai vari 
retti. Ritornata a Livorno essa fece funzionare subito il 


a =  "—__———__————————1_1_1_11z daga 
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Nave “ ERIDANO ,, 
radiata dal R. Naviglio e designata per la Nave Asilo del Tirreno Medio 


in Livorno 


| x vati 
Flave Ludano li 
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Comitato livornese per la Nave Asilo del Tirreno Medio, al quale aderirono 
CS ii 242° . CI . . 

le più cospicue personalità cittadine ed in seguito alle pratiche svolte dal 

Comitato livornese e dalla nostra Opera, gli enti morali livornesi risposero 

utficialmente, con regolari delibere, impegnandosi a sussidiare annualmente 

la istituenda Nave Asilo nelle seguenti misure: 


Provincia di Livorno. . . .... 3.000 
Comune di Livorno... .°. 0. 10.000 
Camera di commercio di Livorno . . . » 2.000 
Ricovero di Mendicità Livorno (1). . . >» 10.000 


x I 


In seguito alla visita fatta alla Nave Eridano ed all'esame di tutte le 
sistemazioni esistenti, i suindicati Commissari riferirono a S. E. il Ministro 
della Marina che la Nave stessa era pienamente adatta alla nuova funzione 
di Nave Asilo, nè aveva bisogno di speciali lavori. 

Il nuovo Istituto Navale avrebbe potuto quindi inaugnrarsi nei primi 
mesi del 1916 se le nuove circostanze create dalla nostra guerra nazionale 
non avessero indotto il Minister» della Marina a ritardare la consegna 
della Nave. ì 

Adogni modo tutto è già predisposto per la costituzione dell’ Ente Morale 
Nave Asilo del Tirreno Medio e per il funzionamento dell’ Istituto marittimo 
non appena venga conssgnata dal Ministero della Marina la Nave Eridano 
per la sua nuova destinazione. 


Cc. 
Aiuti dati alle Navi Asilo esistenti. 


La Nave Asilo Scilla di Venezia e la Nave Asilo 
Caracciolo di Napoli, si trovarono alla fine del 1914 
colpite entrambe da gravissima crisi finanziaria che non 
avrebbero potuto superare senza il largo ed imme- 
diato aiuto dell'Opera Nazionale di Patronato. 

Il più cospicuo cespite di rendita annua della Nave Asilo Scilla, per 
quanto sempre aleatorio, era dato dalla quotidiana pubblica beneficenza 
veneziana. | 

Ma questa, negli ultimi due anni, andò sempre scemando causa la crisi 
economica che fin dall’ agosto 1914 venne a colpire Venezia. Il contributo 
stesso venne poi quasi del tutto a cessare per essersi la pubblica benefi- 


ba crisieconomica delle 
Davi fisilo di Venezia 
e di Napoli. 


(1) In via di massima come contributo per collocare 20 minorenni del Ricovero, salvo 
approvazione dell’autorità tutoria. 
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ata alle molteplici opere sorte come mobili- 


dichiarazione di guerra. 
io di quella di Venezia, riceveva il 


cenza in massima parte indirizz 
tazione civile, prima e dopo la 

La Nave Asilo di Napoli, al contrar 
sno maggior contributo dal concorso degli enti locali e pochissimo dalla 
beneficenza pubblica. . 

Ma venuto a cessaro, con la promulgazione della legge 21 giugno 1914, 
u. 576, il il Consorzio della Nave Asilo, gli enti locali : Comune, Provincia, 
Camera di Commercio, Congregazione di Carità dichiararono di sospendere 
il loro concorso finanziario sino che non fosse entrato in vigore il nuovo 
statuto della Nave Asilo. 

Cosicchè nel 1915 la Caracciolo non potè contare che sul contributo 
dello Stato in base alla legge 11 luglio 1911, ed avrebbe dovuto licenziare 
il maggior numero dei minorenni giù ricoverati se non fosse intervenuto, 
largamente, l’aiuto dell’ O pera Nazionale di Patronato. 

Questa sul suo bilancio 1914-15 provvide al mante- 
nimento di 28 minorenni che vennero scelti fra quelli 
gia ricoverati sulla Nave Asilo Caracciolo e di altri 
v4 fra quelli già ricoverati sulla Scilla. 

Col successivo bilancio 1915-1916 1 Opera provvide 
non solo a continuare tale aiuto ma ad aumentarlo, portando il numero dei 
minorenni da mantenere a spese dell’ Opera a 32 per la Caracciolo ed a v8 
per la Scilla. 


fiuto dato alle Navi 
fisilo con l’istituzio- 
ne di 60 piazze del- 
l'Opera di Patronato. 


Aliuti spetiali alla Nave AQinesto larghissimo aiuto dato alla Nave Asilo di Ve- 
sisilo +Caraeniali ». Rea ed a quella di Napoli, se fu sufficiente per la 
prima, non bastò alla seconda, anche a causa del più 
numeroso personale richiesto da questa istituzione. Perciò 1 Opera fece 
% )1n3 n 20) j j \ 
# ‘anno 1915 alla Caracciolo un primo prestito di L. 3.500 ed ottenne dal 
, pag della Marina che, a fine di risparmiare la spesa di un Direttore — 
spesa a non avrebbe potuto certo essere inferiore a L. 4000 annuo — si 
provvedesse inearicando un funzionari 
i zionario della R. Marina . Direzi 
della Nave Asilo. di 
Fu inoltre continuata i 
ta alla Carace ‘ ‘i i 
“i racciolo (la quale rimane sempre proprietà 
Ma ‘ OSS alt DS) Ù ioni richi 
la custodi: : ) personale con le funzioni richieste per 
a custodia e manutenzione della Nave 
Negli ultimi giorni dell’apri 5 
g ri dell’aprile 1915 la Caracci 
a eo 3 “vete la Caracciolo ebbe l’onore di essere 
SA UA Ue 596 AU. Ù elievi 3 3 s Di 
dal Comm. Marcelli che rimas “a na. E ini petit 
i . Marce sero molto soddisfatti i risultati viti 
ni ddistatti dei risultati conseguiti 
In seguito alla visita di Ù 
b pa «Vi le Ò ‘a di N. E. tt ]î DI j 
S. E. Battaglieri alla Nave Asilo Caracciolo, il 


ministro della PA arina ha i i t [0] Aeramma 
N MI Inviato al e ir i 
seguente Ò mandante dir ettore il tele gt I 
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Cav. Zambri Nave Asilo « Caracciolo » — Napoli. 


Da relazione del sottosegretario di Stato avendo appreso con viva soddisfazione 
i commendevoli risultati della istruzione ed educazione nella Nave Asilo Caracciolo, 
esprimo a V. S. ed a tutto il personale dirigente e di assistenza che lo coadiuvano, 
il mio speciale compiacimento, augurandomi che, col concorde buon volere, possa 
essere agevolmente raggiunto l’alto fine educativo, filantropico e sociale che l’opera 
di Patronato si propone pei figli della operosa nostra classe marinara. 


VIALE. 


D. 


Per coordinare l’azione delle Navi Asilo esistenti con 


istituzioni affini. 


Fin dal 1903 veniva istituito in Roma, sotto la Presi 
denza dell’on. Principe Pietro Lanza di Scalea, per 
iniziativa del Cav. F. Galadini e col concorso di altri be- 
nemeriti, un Comitato onde far sorgere in Anzio un 
Orfanotrofio per gli orfani dei pescatori. i 

Con tenace propaganda il Comitato riuscì a raccogliere una somma sutti- 
ciente a costruire l’edificio dell’Orfanotrofio su terreno concesso dal Comune 
di Anzio. Ma il Comitato promotore si trovò poi a non avere più mezzi 
economici per lo sviluppo dell’ Istituto che, inauguratosi nel 1913, acco- 
glieva soltanto otto minorenni. 

Il referente, quale Vice Presidente di quel Comitato, aveva già proposto 
tre anni or sono di coordinare l’attività delle Navi Asilo di Venezia e di 
Napoli con quella dell’Orfanotrofio, adottando il criterio che quest’ultimo 
Istituto dovesse funzionare da anti-nave per quegli orfani dai cinque agli 
otto anni, i quali poi avrebbero dovuto essere affidati alle navi asilo per la 
loro istruzione professionale. 

Il Comitato dell’Urfanotrofio, accogliendo questa proposta, deliberava di 
liquidare la propria gestione e di passare all'Opera Nazionale di Patronato 
ogni diritto sull’ Istituto coll’obbligo di provvedere direttamente all’Orfano- 
trofio Marittimo secondo i criteri su esposti. 

Come fu sopra accennato, il Consiglio dell'Opera nominava nella sua 
seduta del 2 dicembre (vedi pag. 45) una Commissione presieduta da S. E. 
il Vice Ammiraglio Enrico Nicastro, alla quale fu deterito l’incarico di 
prendere tutti i provvedimenti necessari per la sistemazione dell’ Istituto in 
Anzio. In seguito al vivo interessamento di S. E. Nicastro ed al generoso 
aiuto dato dal Ministero della Marina, vennero compiuti rapidamente i re- 
stauri e gli adattamenti all’ Orfanotrofio. Inoltre si ebbe dal Ministero della 


b'orianotrofio « Vittorio 
Emanuele III » in fin- 
zio come anti nane. 


| 
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Marina la concessione di n Capannone alla spiaggia (vedi Tav. IV) ovvian- 
dosi in tal modo al grave inconveniente dell’ infelice ubicazione dell’etiti- 
cio, posto fra case anzichè in riva al mare, come sarebbe stato desiderabile. 

La Commissione dell’ Opera provvide pure 2 completare 1 impianto 
dell’Orfanotrofio in modo da renderlo adatto ad ospitare cinquanta allievi. 

I lavori di adattamento dell’edificio non erano ancora 

Riapertura dell ai compiuti quando, all’inizio della nostra guerra si oftiì 

VAI: l'occasione di coordinare l’azione delle Navi Asilo con 
l'Orfanotrofio di Anzio. 

Il Consiglio di amministrazione della Scilla di Venezia, preoccupato dalla 
ditticoltà di una rapida evacuazione della nave, qualora se ne fosse presentata 
la necessità in seguito a qualche eventuale disastroso accidente prodotto da 
bombe di aereoplani austriaci, propose al’Opera di far ospitare nell’Orfa- 
notrofio Marittimo di Anzio quei minorenni d'età inferiore ai dieci anni, 
ricoverati sulla Scilla, i quali, non essendo ancora sufficientemente addestrati 
nella vita e nelle manovre di bordo, avrebbero, all’occasione, rappresentato 
l'elemento più difticile ed ingombrante. 

L'Opera accolse subito la proposta; così che ventiquattro piccoli alunni 
della Scilla vennero, fino dagli ultimi giorni dello scorso maggio, collocati 
ad Anzio, concorrendo lamministrazione della Scilla con un adeguato con- 
tributo nelle spese per il vitte, per il personale e per l'insegnamento 
elementare (vedi t. 6). i 

L’Ortanotrofio ebbe l’onore nello scorso settembre di una visita di 
S. E. Battaglieri, che rimase vivamente soddistatto della sistemazione prov- 
visoria dell'Istituto (vedi alleg. 5 pag. 53) al quale diedero particolare cura 
nelle prime settimane di permanenza dei marinaretti, la Signora Levi Morenos, 
che di quei figliuoli si era già occupata a Venezia, e di poi la Direttrice 
interinale Signorina Nicolina Giacchino, che rimase per tre mesi stabilmente 
ad Anzio, e continuò poi anche da Roma ad occuparsene con amore, unita- 
mente al Comm. Marcelli ed al Cav. Galadini, ed agli ufticiali di Porto 
d’Anzio Cav. Casciani e Cav. Corradini. 

Si sta ora provvedendo, in base ad uno speciale statuto e regolamento 
elaborato dalla Signora Enrichetta Chiaraviglio Giolitti, alla futura sistema- 
zione dell’Orfanotrotio per quando, ritornati che sieno a Venezia i marinaretti 
della Scilla, l’Istituto di Anzio dovrà funzionare esclusivamente da anti-nave 
n... 
i i i o di Anzio, comitato del quale tu 


chiamato a presidente la N. D. Olimpia Doria Colonna Principessa D’Avella 
ed a segretaria la signorina Gina Prina. 
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Il “Capannone, a mare 
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Provvedimenti per i minorenni orfani della gente di 


mare perita per causa della guerra. 


Il referente sino dai primi giorni dello scorso giu- 
gno sottoponeva al giudizio della Presidenza alcune 
proposte concrete per poter collocare nelle Navi Asilo 
di Venezia e di fNapoli, in quella istituenda di Li- 
vorno e nell’Orfanotrofio Marittimo di Anzio almeno centoventi orfani della 
gente di mare perita per causa della guerra. 

S. E. Battaglieri, accogliendo le proposte, diede tutta la sua alta autorità 
perchè l'iniziativa avesse a riuscire. 

Con l’approvazione del bilancio preventivo 1915-1916 avvenuta da parte 
del Consiglio di Amministrazione dell'Opera, veniva sanzionato che per sei 
anni, a partire dalla gestione 1915-1916, POpera dovesse accantonare lire 30.000 
annue per istituire n. 60 piazze gratuite e n. 90 semigratuite a favore degli 
« orfani della guerra ». Inoltre S. E. Battaglieri rivolgeva un appello spe- 
cialmente alle Società di Navigazione, ai Comuni ed alle Provincie per otte- 
nere dei contributi a completare le piazze semigratuite. ll pubblico rispose 
in larga misura e nell’allegato 7 a pag. 63 si dimostra quali enti e privati 
hanno sino ad ora concorso, quali quote furono già versate. 

Si ricorda soltanto che le maggiori sottoscrizioni, © i rispettivi versa- 
menti, si ebbero nei seguenti contri marittimi: 


Appello iatto da S. E. 
Battaglieri per gli or- 
fani della guerra, 


Venezia - sottoscritte L. 12.750 versate L. 12.250 


(renova - » » 28.500 » » 9.250 
Napoli - » » 21.500 » » — 


Complessivamente enti morali e privati si impegnarono sino ad ora a 
versare all’Opera L. 81.250 per il pietoso © patriottico scopo; tale somma, 
mnita alle L. 180.000 deliberate dall Opera, danno un totale di L. 261.250 
che certamente verrà aumentato con ulteriori contributi di enti pubblici © 
di privati, nonchè con iniziative della pubblica beneficenza. 

| Perciò l’Upera confida di aver i mezzi per poter provvedere all'avvenie 
di un numero di orfani anche superiore a quello preventivato, distribuen- 
doli fra le Navi Asilo che già funzionano a Venezia ed a Napoli, in quelle 
porti nel Tirreno e nello Jonio, nonchè nell’Orfano- 


che sorgeranno in altri 
trofio Marittimo « Vittorio Emanuele III » in Anzio. 


uffi TT 
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Altra attività dell’Opera di Patronato per le Navi Asilo. 


L'Opera ha già iniziato una speciale attività, stretta- 
gna: per i Valloer mente collegata al suo programma di assistenza alle 
mente 4i Tann Navi Asilo, e precisamente quella di aiutare le ammi- 


nistrazioni dei detti istituti pel collocamento dei minorenni che vengono licen- 


ziati dalle Navi. 

Così essendosi in quest'anuo per la prima volta presentato il caso di 
provvedere per la Nave Asilo di Napoli all’imbarco di tre minorenni, l'Opera 
fece le spese per i tre corredi e si interessò di far accogliere l’allievo D’ Amico 
come mozzo sulla nave « Verona » della Navigazione Generale Italiana e gli 
altri due, il Benfacenti e il Giovinetti, sulla Nave « Ancona » della Società 
di Navigazione a Vapore « Italia ». 

Questi ultimi due mozzi facevano il loro primo viaggio di mare quando 
l’Ancona fu nefandamente silurato da un sommergibile austriaco. Si seppe, 
con la prima lista dei superstiti, che il Benfacenti era salvo, ma l’altro 
mozzo si riteneva perduto non avendone alcuna notizia, quando dopo più 
giorni giunse sicuro avviso che egli pure si era salvato. 

I marinaretti della Caracciolo in una lettera di risposta ai loro compa- 
gui della Scilla di Venezia così ricordavo l'episodio gentilissimo del ritorno 
dei due compagni sfuggiti dall’immane catastrofe : 


«.. Noi avevamo pianto per morto il povero (tiovinetti, e quando lo vedemmo 
a bordo in poveri panni borghesi, credevamo di sognare. 

«Tanto vero che gli fummo addosso come tanti forsennati. Toccavamo, bacia- 
vamo, abbracciavamo i due superstiti per convincersi che erano realmente vivi. Pas- 
sati i primi momenti i nostri fratelli ci raccontarono del malvagio siluramento del- 
l'Ancona. Benfacenti dopo aver lottato tanto si salvò su di una scialuppa che lo 
trasportò a Ferreville, mentre Giovinetti dopo due ore di nuoto, fu tirato in una 
lancia svenuto e giunse a Tunisi dopo due giorni di viaggio. Giovinetti ha visto il 
comandante del sommergibile insieme ad altri ufficiali che assistevano all’aftonda- 
mento dell’Ancona, e mentre sul piroscafo italiano si alzava la nostra bandiera sul 
sommergibile si vide quella austriaca. L’Ancona atfondava mentre gli austriaci beve- 
vano il vino. Che vigliacchi! 

« Noi siamo sicuri che la nostra marina vendicherà le vittime della ferocia 


stra austriaca, 
«Intanto baciandovi tutti affettuosamente credeteci per i marinaretti ° 


«ACCARDI ROSARIO - TRAMMA: DOMENICO », 


Il rateenda procurò sempre che fosse dato nella istruzione professionale 
delle Navi Asilo notevole importanza agli esercizi di nuoto; quanto ciò sia 
necessario lo dimostra il fatto che i due marinaretti dell 


A a Caracciolo super- 

, , Ù Òl i o 
cina dell Ancona devono la loro salvezza all’esercizio di nuoto nel quale erano 
Iventati provetti. Ritornati a Napoli il Benfacenti fu assunto, per interes- 
samento del nuovo comandante della « Caracciolo » co. Vergara C., da prima 
*” (0) 
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in una piccola impresa marittima portuale in Napoli e poi nel piroscafo 
Isabeau in esercizio delle ferrovie dello Stato, mentre il Giovinetti, di in- 
gegno pronto e già maturo, ottenne, per l’intervento dell'Opera (che rimosse 
alcune difticoltà burocratiche), di concorrere all’ammissione nella R. Scuola 
Mozzi Specialisti ed all'esame fu quotato primo fra i concorrenti. 

Dopo aver detto dei tre primi allievi licenziati, per 
compiuto studio, dalla Nave Asilo di Napoli, tornerà 
non inutile, come constatazione di fatto, ricordare qui che già diversi allievi 
della più vecchia fra le Navi Asilo, (la « Scilla » di Venezia), sono entrati 
nella marina mercantile, ove hanno dato ottima prova, come lo dimostrano 
le allegate dichiarazioni dei comandanti (vedi allegato 9 pag. 80), mentre poi 
alcuni di questi ex allievi dalla Marina Mercantile sono già passati come 
volontari nella Regia Marina ove si meritarono incoraggiamenti e promo- 
zioni (all. 10 pag. 83). 

Uno dei più anziani allievi della « Scilla » percorse con onore la R. Scuola 
Mozzi specialisti e trovasi ora sottufficiale sul R. Naviglio; un altro classifi- 
cato fra i primi come elettricista pure nella R. Scuola specialisti, dovette poi 
uscimmo per malattia e fu riformato, ma allo inizio della nostra guerra si 
arruolò come volontario nel Battaglione Specialisti, fu ferito nel Trentino, e 
guarito ritornò al fronte ed è ora fra i combattenti nel R. Esercito col grado 
di sottotenente. Un altro ex allievo della Nave Asilo « Scilla » divenne fuochista 
ordinario nella R. Marina cd ebbe un encomio solenne da S. E. il Ministro. (Vedi 
foglio d'ordini R. Marina del 29 dicembre 1915) con la seguente motivazione: « In 
occasione del siluramento della R. Nave « Garibaldi » ha sostituito nel salvataggio del 
Comandante il fuochista Maiardi, il quale mell’avvicinarsi alla torpidiniera non 
era più in condizione di prestarle valido uiuto ». ( Adriatico, 18 luglio 1915). 

Un altro giovinetto, licenziato dalla « Scilla » nel 1913 all’età di quin- 
dici anni, non potè entrare nella R. Scuola Mozzi, come era suo vivo desi- 
derio, perchè allora ammalato di leggera congiuntivite. Fu imbarcato nella 
Marina mercantile, fece diversi viaggi, poi fu richiamato, e questa volta come 
marinaio, nella stessa Nave Asilo Scilla sino a che, pochi mesi or sono, potè 
entrare volontario nella Regia marina ed ora trovasi al fronte nella batteria..... 

Di questi e di altri casi consimili occorre che Opera Nazionale di Pa- 
tronato tenga nota, poichè ogni pianta va giudicata « per lo frutto » onde 
vedere se e quanto convenga dare cure alla pianta stessa. 

Ma qui vuolsi, per far sicuro giudizio sulla utilità nazionale di questi 
nuovi Istituti marinareschi, tenere anzitutto presenti le condizioni nelle quali 
si trovavano gli attuali ricoverati delle Navi Asilo e pensare ciò che sarel- 
bero divenuti molti di questi fanciulli senza tale provvida assistenza sociale. 

A documentazione di questo rapporto si allega (vedi pag. 67) un elenco 
«dei minorenni attualmente ricoverati nelle Navi Asilo e nell’Orfanotrofio 


Primi risultati. 
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Marittimo Vittorio Emanuele III di Anzio, indicando con un asterisco quelli 
che vi si trovano a spese dell’Opera. 

Ma l'elenco è una fredda lista di nomi, appena illustrata dalle indica- 
zioni: < se orfano di uno o di entrambi i genitori; se il padre apparteneva 
«alla gente di mare, se il minorenne si deve considerare nella categoria di 
« infanzia derelitta ». Occorrerebbe invece poter riportare qui i cenni biogra- 
fici di questi minorenni per trovarvi in quasi tutti pietosissime storie di mi- 
seria e di abbandono. O sono orfani di poveri pescatori periti tragicamente 
in naufragio o di operai addetti ad industrie marittime (carpentieri, calafati, 
lavoratori del porto ecc.) periti pure per infortuni sul lavoro e lasciando 
quasi sempre la vedova con numerosa prole e senza pensione o con sussidio 
irrisorio di poche lire mensili. 

Più tragiche storie ancora si trovano nella categoria dell’ infanzia ab- 
bandonata, specialmente fra i così detti « scugnizzi » di Napoli e nei mino- 
renni che il Ministero dell’ interno affidò alle Navi Asilo. Bambini e fan- 
ciulli viventi sempre per le strade, senza famiglia, a contatto con la feccia 
della città e sotto il malo influsso dei viziosi, poveri fanciulli che ancora 
non conobbero il carcere, ma che erano prossimi ad entrarvi, perchè 1 ab- 
bandono e la miseria conducono fatalmente alla colpa. Storie intime di figli 
illegittimi, di innocenti vittime della colpa altrui, storie crudeli di padri col- 
pevoli, di madri snaturato..... 

Salvare dalla miseria e dai suoi fatali ettetti — vizio 
e spesso delitto — anco poche centinaia di questi fan- 
ciulli, è già di per sè, anche nelle conseguenze eco- 
nomiche per lo Stato, una notevole opera di previdenza sociale, che farà rispar- 


miare alla Nazione qualche milione di lire nella repressione della delin- 
quenza. 


ba duplice utilità per 
la Nazione. 


Qualora si consideri poi quanta deficienza vi è in Italia di maestranza 
marittima mentre ne va aumentando quotidianamente il bisogno, si vedrà 
subito il valore delle Navi Asilo che sviluppano nei minor 
relitti, sino dalla fanciullezza quelle attitudini mar 
acquistano in età più avanzata. 


enni, orfani e de- 
inaresche che male si 


lid iaia è o. n gr anno di vita POpera Nazionale di Pa- 
quelle: Volura, can SULA, pure tra moltissime ditticoltà, nobilis- 
» simi compiti: ma essa non è che al principio della sua 

attività: occorre che l'istruzione professionale marittima delle Navi Asilo sia ampia- 

mente sviluppata e che î metodi educativi vi sieno bene indirizzati (vedi nota del 
relatota pag. 93): occorre sovra tutto preparare, selezionare un adatto personale 
superiore e subalterno onde poi, con estesa propaganda, istituire nuove Navi Asilo 

e rendere quelle già esistenti capaci di un sempre maggiore rendinialta: | 


ma 2 a . A , 
Cn altro altissimo dovere po? spetta subito all'Opera di Patronato: orgamiz- 
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sare Vassistenza agli orfani della guerra, mantenere î rapporti fra questi e le 


famiglie che hanno avuto la gloria ed il dolore di perdere il loro capo, svolgere 


l’attività dell'Opera in modo che questa possa dure un sicuro collocamento ai figli 
adottivi della Patria quando essi, a 15 annî, lasceranno le Navi Asilo. 

A tutto ciò provvederà }’ alta guida delle LL. EE. preposte all’Opera e 
l’ illuminata attività degli autorevoli Membri del Consiglio. i 
Si conceda al referente di conchiudere la presente 
Relazione ricordando un nobilissimo esempio e una 
alta parola venutaci da un uomo che tutta l Europa 
civile ora ammira pel suo valore e pel martirio del suo popolo: , 

Nove anni e mezzo or sono, nel porto di Ostenda l’attuale Re del Belgio, 
ALBERTO allora Principe Ereditario, inaugurava 1’ Oeuvre d’adoption des 
enfants de marins pècheurs. i 

L’ Oeuvre, fondata dal gran cuore dell’ eroico Principe, si iniziava allora 
con una nave stazionaria 1’ Ibis ,, analoga alle nostre Navi Asilo. L'Opera 
veniva poi integrata, due anni più tardi, con una Società Cooperativa inti- 
tolata pure « Ibis » per dotare lo stazionario di due battelli a motore 
(« Ibis III » - « Ibis IV >) e dei mezzi economici per farli funzionare. La 

‘ooperativa si fondava con mezzo milione di capitale: centomila lire furono 
offerte dal fondatore, S. M. Alberto Re del Belgio. 

Questi nell’ inaugurare lo stazionario destinato ad accogliere cinquanta 
orfani di pescatori e di marinai, esposto il piano generale dell'Opera, così 
ne sintetizzava i fini: 

« Jose éspérer, Mesdames et messieurs, que ce court exposé vous aura 
« montré que cette oeuvre répond à une nécessité..... Nous ne voulons pas que 
« ce soit simplement une oeuvre de banale et d’administrative bienfai- 
“«sance, mais une oeuvre pratique et populaire, comprise et appréciée 
« de ce à qui elle est déstinée. 

« Nous établirons dans cette école flottante un régime paternel, il faut 
«qu'on y soit heureux, et tous nos éfforts tendront è ce que ces petits 
« enfants y trouvent les soins dévoués qu’ils auraient été en droit de réce- 
« voir au foyer paternel ,,. 

Nel giorno che col trionfo della giustizia ritornerà la pace fra le dila- 
niate Nazioni, possano queste nobilissime parole di S. M. ALBERTO del 
BeLG10 risplendere nella loro fulgida luce; possano esse servire di guida 
alle opere che, come la nostra, intendono salvare l'infanzia derelitta dal 
naufragio della vita civile, cioò dalla miseria, dal vizio e dalla delinquenza, 
procurando alla Patria lavoratori fisicamente e moralmente sani, allenati 
dall infanzia al pieno adempimento del loro dovere. 


Roma, 13 febbraio 1916. 


un nobile esempio e 
un’alta parola. 


Davip Levi MoRENOS. 


O-fanatsofio Marittimo “ VITTORIO EMANUELE II ,, 


in Anzio 


Edificio dell'Orfanatrofio 


Tav. V. 


Relazioni al Senato e alla Camera dei Deputati 
e 


Legge 21 Giugno 1914 
che istituisce l'Opera Nazionale di Patronato 


per le Navi Asilo 


—_ 


La squadra dei 


in Anzio 


6 marinaretti,, di Venezia e quella dei “ piccoli , di Anzio 
(Vedi a pag. 16) 
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ALL.GATO I. 


SENATO DEL REGNO 


Relazione di S. E. L. VIALE 


(UFFICIO CENTRALE DEL SENATO) 


Signori Senatori, 


I mirabili risultati conseguiti dalle Navi Asilo Scilla di Venezia e Caracciolo di 
Napoli, regolate dalla provvida legge 13 luglio 1911, n. 724 hanno suscitato numerose 
e serie iniziative per la fondazione di nuove navi, che, al pari di quelle, si prefig- 
gono di provvedere al ricovero su adatti galleggianti, dei fanciulli moralmente e 
materialmente abbandonati e particolarmente degli orfani della gente di mare, per 
prepararli ed avviarli all'esercizio delle professioni marinaresche. 

Si è ritenuto perciò opportuno il momento di disciplinare con acconcie norme 
generali l'ordinamento delle benemerite istituzioni: ed a questo appunto mira l’unito 
disegno di legge che, approvato dall'altro ramo del Parlamento, è ora sottoposto ai 
Vostri suftragi. . 

Non vha dubbio invero che le Navi Asilo potrebbero per le loro finalità essere 
comprese nel vastissimo campo delle istituzioni pubbliche di beneficenza e come tali 
venir regolate, ma è sembrato miglior consiglio, per le ragioni ampiamente esposte 
nella relazione alla Camera dei deputati, stabilire per esse uno speciale regime giu- 
ridico più largo di quello vigente per le Opere Pie e maggiormente adatto alla loro 
speciale natura che le mette in continui e necessari rapporti con la marineria allo 
sviluppo della quale sono strettamente legate. 

A. tale regime giuridico è naturale siano anche assoggettate le Navi Asilo Scill4 
e Caracciolo e cessa di conseguenza la ragione di essere della citata legge 13 luglio 1911 
che pertanto viene abrogata per le disposizioni non riportate in quella in esame 
(art. 5). 


* 
* * 


In coerenza agli accennati criteri si stabilisce che al riconoscimento giuridico 
delle Navi Asilo istituende, sarà provveduto con R.R. D.D., sentito il Consiglio di 
Stato su proposta del Ministro della Marina, di concerto con quelli dell’ Interno e 
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i fini di beneficenza e d'istruzione propria degli 
con le medesime formalità, saranno approvati gli 
istituzioni, ai quali si domanda di regolare con 


dell'Istruzione — interessati per 
Enti in parola — (art. 1) © che, 
statuti organici delle benemerite » 
piena libertà l'ordinamento di esse nel nodo ritenuto più opportuno (art. 4). 


E pure al Ministro della Marina si affida di esercitare L'oneactente vigilanza 
sull'andamento delle Navi, secondo le modalità che saranno prescritte nelle disposi- 
zioni che si autorizza il Governo a dare per Pesecuzione della presente legge (art. 4 e 5). | 

Alle disposizioni medesime si lascia pure di regolare convenientemente l’ordi- 
namento delle scuole elementari, popolari e professionali da istituirsi sulle Navi per | 
l'istruzione dei ricoverati; si dichiara soltanto nella legge, trattandosi di deroga al 
Codice per la Marina Mercantile, che potrà consentirsi che i licenziati da dette 
scuole professionali sieno ammessi a dare gli esami per il grado di padrone, a ter- | 
mini dell’art. 62 del ricordato Codice anche se non abbiano gli anni di età e di 
navigazione prescritti; salvo naturalmente ad ottenere la relativa patente soltanto |. 
quando abbiano tutte le condizioni richieste (art. 5). 

Tale facilitazione, che in pratica può avere grande importanza, era già in modo | 
implicito concessa alle Navi Asilo Scilla e Carucciolo dalla legge 13 luglio 1911 e | 
si è creduto opportuno estenderla anche alle future Navi con una dichiarazione più | 
esplicita e precisa. | 

| 
| 
| 
| 
| 
| 


Non è sembrato invece necessario far cenno delle altre facilitazioni consentite 
dalla legge predetta ai licenziati delle scuole delle Nuvi Asilo Scilla e Caracciolo, 
poichè per accordare le medesime, che si vogliono conservare ed estendere anche 
alle Navi istituende, non occorre una disposizione legislativa. 


* 
* * 


È inoltre parso opportuno, ad evitare dannose dispersioni di forze, creare un 
ente centrale che, sotto il nome di Opera Nazionale di Patronato per le Navi Asilo 
con assidua propaganda inciti alla fondazione di nuove Navi, procuri ad esse diret 
tamente od indirettamente i necessari aiuti morali e materiali, ne coordini promuo- 
vende gli opportuni accordi, l’azione, anche in concorso con le altre Sstituzioni mb- | 
bliche o private che abbiano scopi affini. | 

A far parte dell'Amministrazione dell'Opera — che si è creduto conveniente | 
determinare nella legge data l’importanza dei compiti ad essa affidati — sì s | 
chiamati i rappresentanti dei Ministeri interessati, quelli delle Navi Asil i ] or | 
mente istituite, e come membri straordinari, in numero limitato, : ia; i i 
estranee che diano affidamento di poter rendere utili servizi (art 9 si 

All’Opera Nazionale si applica, per ud 
nato per le Navi (art. 4). 


il resto, lo stesso regime giuridico determi- 


* 
A |. 
i Infine ad assicurare che l'Opera Nazionale e le 
clienti per il raggiungimento dei loro scopi, si è rite 
alcuni aiuti materiali da parte dello Stato, 
tamente saranno loro dati d 


Navi Asilo abbiano mezzi sutti- 
nuto necessario concedere ad essi 
" che valgano ad integrare quelli che cer- 
alla beneficenza pubblica e privata (art. 3) 


E ciò sembra pienamente giustificato avuto riguardo al fatte che le benemerite 
istituzioni mentre contribuiscono alla soluzione del gravissimo problema della prote- 
zione dell’infanzia abbandonata, provvedono altresì alla formazione di ottimi elementi 


per la Marina Mercantile e da Guerra, con grande vantaggio della economia e della 
difesa nazionale. 


Si confermano poi naturalmente le concessioni già fatte alle Navi Asilo Scilla 
e Caracciolo con la legge 13 luglio 1911 (art. 3). 


* 
* * 


Signori Senatori, il presente progetto di legge si prefigge di dare incremento e 
regolare assetto a nobilissime istituzioni, la grande utilità delle quali, l’esperienza 
ha già ampiamente dimostrato. 

Confido pertanto che ad esso non verrà a mancare la Vostra approvazione. 


VIALE — Relatore. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Relazione della Commissione 


composta dei Deputati 


i n “i 

LuzzartI LUIGI - Presidente — DENTICE - Segreturio e Relatore CHIA 
RAVIGLIO, NUNZIANTE, MONDELLO, NUVOLONI, Tosti, Coneiù E GIo- 
VANNELLI ALFREDO. 


È per compiersi in questi giorni un decennio da che, per iniziativa illuminata 
di nomini di governo, veniva affrontato per la prima volta in Parlamento il pro- 
blema della protezione dell'infanzia abbandonata sotto la forma della istituzione di 
Navi Asilo con la duplice finalità dell’ incremento agli studi marinareschi e della 
educazione civile 6 morale del nostro popolo. A dì 11 luglio 1904 fu pubblicata la 
prima legge dello Stato, che in forma modesta cedeva in uso della Società Regio- 
nale Veneta per la pesca la nave Scilla |radiata dai ruoli del Regio naviglio per 
fondarvi un asilo per gli orfani dei pescatori del litorale adriatico. L'asilo fu subito 
creato con intuito sicuro e la istituzione dette ottimi risultati, tanto che per corri- 
spondere alle giuste e reiterate richieste dei cittadini napoletani il Governo pro- 
pose ed il Parlamento approvò, plaudendo, il disegno, che divenne al 13 luglio 1911 
legge dello Stato, mercè la quale con la cessione delle Navi Asilo Caracciolo a Na- 
poli e Scilla a Venezia ed un modesto assegno annuo sul bilancio Statale, fu resa 
possibile l'attuazione di un’opera altamente benefica ed educativa, il consorzio pro 
ento della istruzione sull 


a nave Scilla affidata 
a pesca ed entrambe sorrette dalla beneficenza pubblica e 


Nave Asilo € 'aracciolo, il consolidam 
alla Società Veneta per ] 
privata cittadina, 

Ben presto perciò queste istituz 
che da molte città marinare 
richieste di concessioni di navi 

Così le previsioni dell 
disegno di legge de 


ioni hanno incontrato il pl 
SI sono spinte con efficaci 
radiate o da radiarsi dai r 
a Commissione parlamentare n 
11911 per le navi Caracciolo e Scilla, 

si sono felicemente avve “ate, perchè la proposta tradotta in legge ha raccolto l’una- 
nime consenso del Paese, e si è così generalmente riconsciuto che uno dei mezzi 
più eflicaci per l’assistenza, l'educazione e Ja tutela dell’ infanzia materialmente o 
moralmente abbandonata, specie nelle città marinare, consiste appunto era istitu- 
zione delle Navi Asilo con la duplice finalità di salvare poveri fanciulii orfani o 
abbandonati facile preda del vizio e del disonore, e di educarli ed 


auso generale tanto 
a e persistenza ripetute 
uoli della Regia marina. 
ominata per l’ esame del 
ricordate nella relazione, 


a sè stessi 
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istruirli con preciso indirizzo marinaresco e speciale agevolazione per la carriera di 
mozzi specialisti e dei servizi marittimi postali. 

L'utilità dell'istituzione si è presentata ben presto al Governo, il quale, ricone- 
scendo la necessità di darle forte impulso, come esempio efficace alla beneficenza 
degli enti pubblici e di privati benefattori, ha presentato alla Camera nel 6 marzo 
1914 il disegno di legge per le Navi Asilo ed Opera di Patronato per detto Navi, 
il cui esame è ora affidato alla vostra Commissione. 

Questa, appena nominata, ha preso subito in attento esame il disegno di legge 
ed unanime lo ha trovato degno dell’approvazione del Parlamento. 

Per illustrarlo basterà riferirsi a quanto venne seritto nella relazione del 1911 
dalla Commissione parlamentare per la legge precedente, a quanto uomini preclari 
come Pasquale Villari, l'illustre presidente di questa Commissione on. Luzzatti, i 
ministri della marina Leonardi-Cattolica e Millo, S. E. Giolitti propugnarono anche 
in confronto di simili istituzioni, che numerose esistono in Inghilterra, specialmente 

training ships, che hanno dato risultati straordinari. 

E per riconoscerne la grande utilità, senza ricorrere agli esempi dell’estero, 
basterà ricordare i risultati ottenuti sulle due Navi Asilo Scilla e Caracciolo, perchè 
vi è quanto occorre per incoraggiarne con ogni efficacia la pronta istituzione. 

Il modesto aiuto, concesso dieci anni or sono dallo Stato alla Società Regionale, 
Veneta per la pesca, fu buona semenza che, per virtù di benemerti cittadini e di 
iniziative locali tenacemente suscitate e dirette, fruttò largamente. La Nave Asilo 
in Venezia, in meno di cinque anni, ebbe così un largo incremento e tu organizzata 
con tanta pratica sapienza, che richiamò l’attenzione del pubblico, il plauso dei 
tecnici competenti, cosicchè il Ministero della marina che aveva dato la concessione 
della Stella Polare con la legge 28 gennaio 1911 per un ricreatorio navale, provvide 
con la leggo 13 giugno 1911, più sopra citata, a dare aiuti concreti alla prima Nave 
Asilo istituita in Venezia, e concedere la Regia nave Caracciolo per una nuova 
Nave Asilo in Napoli, preordinandone per legge lente morale al quale attidarle, e 
istituire in dette navi le due prime Scuole elementari marittime per } insegnamento 
nautico popolare. 

Giova qui ricordare che il insegnamento professionale si presenta, nelle due 
Navi Asilo, come un fatto di notevole importanza, perchè riveste tutto il li 
di esperimento didattico per il metodo migliore da seguirsi nelle setole popolani di 
nautica, scuole che mancavano totalmente in Italia ela ge ora si ina con 
vigilanza ed indirizzo di Stato, solo alle Navi Asilo di Venezia e di Napoli. 

Di fatto la scuola elementare marittima di Venezia — la più anziana delle due 
Navi — è già completa con le sue quattro classi elementari, due (la quinta e la 
sesta) di scuola popolare, e due di complemento puramente professionali. np 

La scuola elementare marittima della Nave Asilo a Venezia ha quindi già pre- 
legge 13 luglio 1911, i primi dieci allievi candidati agli 
esami pel grado di padrone, esami che furono tenuti lo aGOrsO novembre sg sa 
Capitaneria di porto di Venezia, seguendo le modalità ic Epi rogito 
dal vigente Codice della marina mercantile. E tutti i dieci allievi presentati risul- 


tarono approvati. 


sentato, in applicazione alla 
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Ed è confortante il constatare che detta Nave Asilo ha già, avendo così com- 
pletato i suoi corsi, licenziato dall’ istituto diversi minorenni, i quali trovarono ottimo 
collocamento nella marina peschereccia, in quella mercantile e nelle regia scuola 
mozzi ordinari e specialisti, distinguendosi per ottima condotta, disciplina e buon 
volere. 

Anche la Nave Asilo Caracciolo in Napoli ha già compietamente funzionanti le 
scuole professionali e le prime quattro classi elementari, e sarà in grado fra due 
anni di licenziare i suoi primi allievi che, certamente, faranno ottima prova, come i 
loro contratelli di Venezia. 

Da ciò deriva l'interesse della marina nazionale di favorire in ogni modo queste 
istituzioni navali, che preparando ottimi elementi per le nostre marine militare e 
mercantile e da pesca e che compie nello stesso tempo un’ opera altamente benefica, 
come quella di soccorrere l’infanzia abbandonata, salvandola dal più fatale retaggio 
della miseria: la delinquenza. 

È interesse e dovere dello Stato, ma interesse e dovere anche degli enti locali 
e delle Opere Pie e di tutti coloro che hanno senso di umanità e mezzi, di concor- 
rere, sia pure con modesta azione individuale, a questa opera doverosa e sacra a 
sollievo delle miserie umane. 

Il presente disegno di legge provvede a suscitare il concorso degli enti locali 
e della pubblica beneficenza, ed a coordinarlo con l’opera dello Stato. 

Già dopo l'esempio di Venezia e Napoli altre città marinare, come Taranto, Ge- 
uova, Spezia, Cagliari, Messina, Palermo, hanno preso l'iniziativa per ottenere dallo 
Stato la cessione di navi con congrui aiuti finanziarî e non poche altre, come Pa- 
lermo ed altri centri marinari, insistono in tutti i modi per l'introduzione di queste 
benetiche istituzioni. 

Ma per questa finalità occorre disciplinare le particolari iniziative non per costrin- 
gerle sul tipo rigido, formalistico di Nave Asilo di Stato, ma per impedire che le 
buone energie locali si disperdano in vani conati o deviino dalle finalità, alle quali 
devono convergere gli aiuti dello Stato, fecondi solo se vengono a cadere in terreno 
ben preparato ad utilizzar gli aiuti stessi con azione costante, serena ed oggettiva. 

Pergli è venuto opportuno e propizio il presente disegno di legge per regolare 
con speciali norme generali l'ordinamento di tali navi e la loro funzione organica. 

n'e 

e ’ In prevalenza i caratteri di beneficenza non 
dovesse sottostare alle norme vigenti per le Opere Pie, con relative rapprese \ 
e tutela disposte da quelle leggi, ma questo dubbio pes subito i. east 
derando che il carattere prevalente di queste istituzioni ò di -. 
sSchi, la loro funzionalità, l'educazione, 
con quei della marina, che non Sarebbe ] 
zione e di tutela, che con la marina nulla hanno di comune, 


D'altra parte una restrizione di mezzi e di fi 
dono grande elasticità di movimenti 
’ 


i organismi marinare- 
gli studi sono così direttamente connessi 


»ossibile affidarli ad organi di amministra- 


Inzioni in ordinamenti che richie- 
© peculiari contigenze dei luogi e che richie- 
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dono grande concorso di aiuti materiali e morali ogni restrizione verrebbe ad arre- 
starne lo sviluppo, se non pure a troncarlo nel primo rigoglio. 

Inoltre non bisogna dimenticare che il contributo più efficace è dato dal Mini- 
stero della Marina sia con la cessione delle navi, sia con l'assegno nel bilancio dello 
Stato, e con tutti gli altri coefticienti di ordine marinaresco per l'adattamento delle 
navi, per l'istruzione speciale, per l'avviamento alla carriera di marina militare e 
mercantile, tutto insomma non ammette la possibilità di altro indirizzo, nè a parere 
della Commissione può confondersi il riconoscimento giuridico di un’opera pia qual- 
siasi con quello di una Nave Asilo, salvo il diritto e la facoltà di accettare dona- 
zioni 0 legati a favore, dell’istituzione, come qualunque altro ente giuridico. 


* 
* * 


L'importanza del nuovo disegno di legge di fronte alla legge vigente del 1911 
per le Navi Asilo Caracciolo e Scilla sta in ciò che dove per lo passato non era 
possibile istituire nnove Navi Asilo per mancanza di una tassativa disposizione le- 
gislativa, nel nuovo progetto si introducono disposizioni di indole generale per le 
Navi Asilo, tanto che non sarà più necessario il noto calvario di un progetto di 
legge con tutto il faticoso cammino per la creazione di singoli Asili pro infanzia 
abbandonata ed orfani di marinai, perchè il nuovo testo di legge regola tutte le 
Navi Asilo presenti e future, facendo rimanere assorbita la legge speciale per le 
navi Caracciolo e Scilla. Perciò le nuove Navi Asilo di fatura istituzione avranno 
il loro riconoscimento giuridico su proposta del Ministro della marina di concerto 
col Ministro dell'Interno e dell'Istruzione, udito il Consiglio di Stato. 

Così è da augurarsi che tutte le città marinare, sopra ricordate, insieme a quelle 
della Calabria e della Sicilia orientale, come Messina, possano ottenere al più presto 
una Nave Asilo anche prendendo accordi quest’ultima città con l'Opera di patronato 
« Regina Elena », allo scopo di devolvere a favore di tale Nave Asilo parte dei pro- 
venti ricavati dalle cose abbandonate e rinvenute nelle macerie del terremoto del 
28 dicembre 1908. 

Egualmente ogni nuova istituzione dovrà avere il suo Statuto organico, nel 
quale verrà fissato lo speciale ordinamento dell’ente, e tutti resteranno sottoposti 
all’alta sorveglianza del Ministro della marina (articolo 4) secondo le norme da ema- 
narsi per regolamento. 

Allo stesso regolamento verrà demandato l'ordinamento delle scuole primarie e 
professionali per le Navi Asilo con a speciale facoltà, che viene riconosciuta nel 
disegno di legge, come deroga ad altra disposizione legislativa, che cioè potrà con- 
sentirsi che i licenziati dalle scuole professionali suddette siano ammessi agli esami 
per il grado di padrone, giusta articolo 62 del Codice per la marina mercantile, 
anche se non abbiano gli anni di età e di navigazione prescritti dal detto articolo, 
salvo ad ottenere la relativa patente quando abbiano raggiunto tutte le condizioni 
richieste. 

Una differenza importante tra il presente disegno di legge e quello del 1911, 
che va ad abrogarsi sta in ciò, che dove con l’articolo 1° della legge 1911 era fissato 


per la Nave Asilo Caracciolo la possibilità di accogliere solo orfani della gente di 
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mare del Compartimento marittimo di Napoli e 1 infanzia “libnidtenata n quella 
città, col nuovo testo di legge viene sostituita la disposizione peuerioa degli orfani 
di marinai e pescatori, ed in genere dei fanciulli moralmente 0 materialmente ab- 
bandonati, senza limitazioni locali, perchè mentre ciò potrà essere oggetto di dispo- 
sizioni dei singoli Statuti, è bene rilevare, come fa la vostra Commissione, che la 
beneficenza italiana non ha confini diversi di quelli della Patria. 

Inoltre bene la Relazione ministeriale osserva che non è sembrato conveniente 
fare cenno delle altre facilitazioni nascenti dalla legge del 1911, perchè tutto ciò 
formerà materia delle disposizioni regolamentari, senza esplicita menzione nelle di- 
sposizioni di carattere legislativo. 

La Commissione ha inoltre rilevato che ad evitare interpretazioni restrittive sia 
il caso di chiarire che sulla parola marinai (art. 1°) siano compresi anche i pescatori 
e così alla parola orfani di marinai sarà aggiunto nel nuovo testo « e pescatori ». 


* 
* * 


Nell'opera nazionale a tutela degli orfani di marinai e pescatori e dell'infanzia 
abbandonata il Ministro della marina ha intraveduto la necessità di un serio coor- 
dinamento in modo che le varie istituzioni benefiche con eguale finalità ed indirizzo 
riescano a svilupparsi armonicamente con rilevanti economie da un lato, con più 
facile conseguimento di scopi comuni od affini dall'altro. 

Per raggiungere questo lodevole intento nel disegno di legge si è introdotto la 
istituzione di un Ente centrale sotto il nome:di Opera Nazionale di Patronato per 
le Navi Asilo, con lo scopo precipuo di ottenere il coordinamento di tutte le ammi- 
nistrazioni delle Navi Asilo esistenti e da istituirsi per tutti gli accordi da fissare 
fra le singole navi, tra queste e le istituzioni pubbliche e private, con le quali per 
la omogeneità dei fini sarà possibile seguire una mutua cooperazione. Così sarà in 
certo modo applicabile la legge speciale del 18 luglio 1904 n. 390 per le Opere Pie 
con le disposizioni relative alle federazioni cd ai consorzi, 

L'Opera di Patronato esiste già di fatto dal 1913, quando fu costituito per ini- 
ziativa dell’Unione Italiana dell'educazione popolare, sotto la presidenza del Mini- 
nto Nepal io; È di Sua Eccellenza Giolitti con la parte- 
Caracciolo, dell’Orfanatrofio a î a Speri - su “ere 

N: ale per gli orfani dei pescatori in Porto d’Anzio 


e della Lega Navale Italiana. Ed ora e 1 in vi 
a Lega N: Italiana. Ed ora con l’entrata n vigore della nuova legge assu- 


merà la veste di ente giuridico. 
À tale ente, come si rileva dal disegno di legge in esame. sono inoltre affidati 
compiti molto importanti nell'interesse delle Navi Asilo, cioè Yo )Jera di a do 
propaganda per la fondazione di nuove Navi Asilo, per Panna ù pi dan ni 
di assegni a quelle esistenti e di sussidiare le più bisognose. ata 
Far “. n inoltre determinate la Composizione del Consiglio di ammini- 
rali nic denti qualle avena prender parte i rappresentanti dei Mi- 
rire di n nasa e dell Istruzione, la rappresetanza di tutte le Navi 
lembri elettivi designati dal Ministro della marina fra quelle persone 
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che REC ni largo CALICHAO morale e materiale ai fini della istituzione. E ci 
piace segnalare come, mediante il patronato, si potranno collegare all'opera delle 
Navi Asilo anche altre benefiche istituzioni, come l’Orfanotrofio Nazionale Vittorio 
Emanuele LEI fiat gli orfani dei pescatori in Anzio, l’Asilo Nazionale per gli orfani 
dei marinai italiani, che funziona in Firenze da più anni. Fd è a sperare che lo 
stesso Patronato per le Navi Asilo potrà, in virtù appunto delle facoltà e dei mezzi 
concessigli dal presente disegno di legge, coneretare e meglio indirizzare l’iniziativa 
per l'utilizzazione della Stella Polare, la fatidica nave salvatasi dai ghiacci polari, 
e che ora sta impaludandosi a Fiumicino, in attesa della sua destinazione benefica. 

L’articolo 3 provvede con saggi accorgimenti, se non con larghezza di mezzi a 
sussidiare direttamente e pel tramite del Patronato, le Navi Asilo. 

La Commissione a questo articolo avrebbe voluto proporre un’aggiunta per auto- 
rizzare il ministro della marina di accordo col ministro dell’interno a destinare una 
Nave Asilo per i minori corrigendi. 

Dalla discussione è risultato che mentre in massima le Navi Asilo debbono racco- 
gliere gli orfani della gente di mare ed i minorenni abbandonati non deliquenti, nulla 
vieta che una Nave Asilo sia destinata specialmente a riformatorio peri minori cor- 
rigendi, ed in ciò essendo di parere unanime i commissari, si ritiene opportuno farne 
speciale menzione in questa Relazione per la grande importanza sociale che assu- 
merebbe questa istituzione, come rimedio veramente efficace contro la delinquenza 
dei minorenni. 

Le attuali condizioni delle finanze pongono un freno al nostro impulso di chie- 
dere al Ministero del tesoro un contributo per le Navi Asilo più generoso di quello 
concesso col terz’ultimo comma dell’art. 3. Formuliamo però l’angurio che lo Stato 
abbia a concorrere sempre più largamente a tutte le opore mosse a prevenire la 
delinquenza minorile, nella sicurezza che il contributo destinato Sele seapo sarà il 
migliore e più efficace limitatore delle più gravi spese improduttive richieste dalla 
necessità di reprimere la delinquenza degli adulti. n i 

La Commissione fa plauso agli utili accorgimenti del Ministro dela Ania ig 
ha saputo escogitare per le Navi Asilo con le tasso par LI Mundo DIR ORO Mela 
senale di Venezia e con quelle eventuali negli stabilimenti militari mein 10, occa- 

sione di festeggiamenti per vari, un cespite di rendita di unalche entità senza essere 
di aggravio pel bilancio dello Stato, nè pei contribuenti. iti A 

Allo stesso scopo la vostra Commissione crede opportuno di aggiungere n.0 
tuale entrata per tassa di ingresso în altri musel della regia marina, anche di futura 

entrata p 


istituzione e di altre cerimonie marinare. . . ” ; 
Onorevoli colleghi! L’ istituzione di Navi Asilo con l’esperienza di uo GISIBNA, 
con la concessione di aiuti finanziari coordinati dall’azione benefica dell'Opera Nazio- 


i ro la delin. 

nale di patronato, rappresenta un mezzo pronto ed Riace di lotta na ; de n 

quenza dei minorenni, un avviamento sicuro dell’ infanzia moralmente e materialmente 
À 2 


ivi le d’Italia. 
Ha a via del progresso civile e morale © 
ren arti che il presente disegno di legge, sottoposto al 


x ’unani consenso del 
vostro esame, raccoglierà approvazione del Parlamento, unanime 
9 


Paese, DENTICE, relatore. 
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i 21 gi 914, concernente le Navi Asilo e l'Opera 

lege n. 576, in data 21 giugno 1914, 

N n. ii ai per le medesime. (Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
azioni ti 


del 30 giugno 1914). 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D’ITALIA. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: MERA! adi 

Art. 1. — Sono soggette alla presente legge, oltre le ea Asilo o 1 5; 
Scilla, già esistenti in virtù della legge 13 luglio 1911, d 724, aa n 1° avil 
Asilo che potranno istitnirsi in avvenire con lo scopo di provvedere i tadap È 
adatti galleggianti, all'assistenza ed alla istruzione professionale Sn degli 
orfani di marinai e pescatori, ed in genere dei fanciulli moralmente o materialmente 
abbandonati. . . 

Al riconoscimento giuridico delle medesime si provvederà con Regi decreti, su 
proposta del Ministro della marina, di concerto con quelli dell’ Interno e della Istru- 
zione Pubblica, udito il Consiglio di Stato. 

Art. 2. — È istituita e riconosciuta quale ente morale, l'Opera Nazionale di Pa- 
tronato per le Navi Asilo, con sede in Roma presso il Ministero della della marina 
ed avente per fini: 

a) Di promuovere la fondazione e lo sviluppo delle Navi Asilo, sussidiando 
anche direttamente quelle di esse che, per deficienza di mezzi in relazione alle esi- 
genze locali, abbiano maggior bisogno di aiuto; 

b) di provvedere, mediante la conclusione di opportuni accordi, al coordina- 
mento dell’azione benefica delle singole Navi Asilo, in concorso pure delle altre isti- 
tuzioni pubbliche o private che abbiano scopi affini. 

Essa è amministrata da un Consiglio composto : 

a) Del Ministro della marina, 
suo rappresentante, presidente; 

b) di due delegati, l’uno del Ministero dell’ Interno, l’altro del Ministero del- 
l’ Istruzione Pubblica, da nominarsi con Regi decreti ; 

c) di un delegato di ciascuna Nave Asilo giuridicamente riconosciuta; 

d) di quegli altri membri straordinari, in numero non maggiore della metà 
dei precedenti, che con Regi decreti, su proposta del Ministro della marina, si ri- 
terrà opportuno di nominare in considerazione del concorso morale o materiale che 
da essi possa darsi all'attuazione dei fini della istituzione, 

I componenti del Consiglio di cui al 
triennio e possono essere riconfermati se 
durano in carica per il tempo stabilito 

Le funzioni sono assolutamente gra 
indennità di Viaggio e consimili. 

Art. 3. — Il Ministro della mar 


ed in caso di assenza od impedimento, di un 


le lettere d) e c) durano in carica per un 
nza interruzione; Quelli di cui alla lettera d) 
dal Regio decreto di nomina. 

tuite, esclusa qualsiasi medaglia di presenza; 


ina è autorizzato : 
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a) a cedere gratuitamente, in via temporanea o definitiva, per l’istituzione di 
Navi Asilo, quelle Regie Navi delle quali sia consentita l’alienazione a tenore delle 
disposizioni in vigore, provvedendo anche, in quanto sia possibile, agli occorrenti 
lavori di adattamento e di riparazione, a mezzo dei dipendenti arsenali militari 
marittimi; 

0) ad imporre, ed esigere, una tassa di ingresso al Museo annesso all’arsenale 
militare marittimo di Venezia od altri Musei della Regia marina, nonchè, in genere, 
agli stabilimenti militari marittimi in occasione di festeggiamenti per vari e per altre 
cerimonie marinare, che nei medesimi abbiano luogo, al fine di devolverne il pro- 
vento a vantaggio dell'Opera Nazionale di Patronato. 

Il provento delle tasse predette dovrà essere versato in Tesoreria con imputa- 
zione ad uno speciale capitolo da istituirsi nel bilancio dell’entrata per essere poi 
stanziato in un apposito corrispondente capitolo del b lancio del Ministero della 
marina. 

Sarà inoltre iscritto in quest’ultimo bilancio un sussidio annuo a favore dell'Opera 
Nazionale suindicata nella misura di L. 10.000 per l'esercizio 1914-1915, di L. 60.000 
per l'esercizio 1915-1916 e di L. 80.000 per gli esercizi 1916-1917 e successivi. 

Restano ferme le cessioni di navi e di contributi a carico dei bilanci dei Mini- 
steri della marina e dell'Istruzione di cui nella legge 13 luglio 1911, n. 724. 

Alle conseguenti occorrenti variazioni nel bilancio dell’esercizio 1914-1915 sarà 
provveduto con decreti del Ministro del tesoro, di concerto con quello della marina. 

Art. 4. — Le Navi Asilo e ’Opera Nazionale di Patronato, sono soggette all’alta 
vigilanza del Ministro della marina, e regolate da appositi statuti organici da appro- 
varsi con Regi decreti, su proposta del Ministro predetto, di concerto con quelli 
dell’ Interno e della Pubblica Istruzione, udito il Consiglio di Stato. 

Art. 5. — È data facoltà al Governo del Re, di emanare, udito il Consiglio di 
Stato, le disposizioni occorrenti per la esecuzione della presente egge. 

Con esse si provvederà, in ispecie, a determinare le modalità relative al versa- 
mento in tesoreria del provento delle tasse di cui all’articolo 3, e disciplinare il 
modo di attuazione della vigilanza prevista dall’articolo 4 nonchè a stabilire l’ordi- 
namento delle scuole elementari, popolari e professionali da istituirsi sulle Navi 
Asilo, consentendosi che i licenziati delle scuole professionali predette possano dare 
gli esami per il grado di padrone, di cui all’articolo 62 del vigente Codice per la 
Marina Mercantile, anche se non abbiano gli anni di età e di navigazione prescritti, 
salvo ad ottenere le relative patenti di abilitazione soltanto quando abbiano tutte 
le condizioni richieste. 

La legge 13 luglio 1911, n. 724, per la parte non contemplata nella presente 
legge, resta abrogata. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


VITTORIO EMANUELE 


SALANDRA - RUBINI - MILLO - DANEO. 
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ALLEGATO II. 


Discorso di S. E. il Vice-Ammiraglio LEONE VIALE, Ministro della Marina 
Presidente dell’ Opera. ’ 


Reputo a singolare fortuna l'aver avuto 1° io di 
o l'ufficio di relatore al i 
del disegno di legge per le Navi Asi i UU 
el diseg 1 legg p Navi Asilo ed Opera di Patronato, e di essere ora chia- 
mato ad applicare — come Ministro — il disegno stesso divenuto legge dello Stato. 


* 
* * 


E nell’inaugurare, con questa prima seduta, l’attività del Consiglio d’Ammini- 
strazione dell’ Opera Nazionale, io sento il vivo compiacimento che le sorti di questo 
benefico istituto sieno affidate a persone per tanti titoli così benemeriti delle Navi 
Asilo. 

Sono ben lieto ed onorato di portare il saluto della Marina a S. E. Luzzatti, 
allo illustre statista italiano, che diede alla Patria tante generose istituzioni nazionali 
e tante provvide leggi inspirate alla sua grande mente oltre che dal suo grande cuore. 

Ricordo come S. E. Luzzatti per primo, nella sua provvida legge del 1904 a 
favore della pesca e dei pescatori pensò e volle che una nave radiata dai quadri 
del Regio Naviglio fosse per disposizione legislativa, destinata ad asilo per gli orfani 
dei pescatori del litorale adriatico. 

Noi tutti siamo ben lieti che il mio collega Daneo abbia avuto la felice idea 
di nominare per Rappresentante del Ministero dell'istruzione pubblica nell’ Opera 
Nazionale di Patronato donna Enrichetta Chiaraviglio-Giolitti che alle Navi Asilo 
e a tante pietose opere a favore dell’ infanzia derelitta, ha rivolto la materna pre- 
vidente bontà del suo animo. Ed altrettanto lieti noi siamo che il Presidente: del 
Consiglio abbia designato a Rappresentante del Ministero dell’ Interno IU Qu Pietro 
Lanza principe di Scalea che, come fondatore dell’Asilo Marittimo di Anzio è nuo 
dei pionieri nelle moderne istituzioni per gli orfani della gente di aerea. i l 

Come la Nave Asilo Scillu di Venezia così pure la Nave Asilo Caracciolo di 
Napoli deve avere un suo rappresentante nel Consiglio dell’Ope sr 

Per le ragioni che vi accennerò in seguito, l Ente RIDIDINISERZANE di rene 
Nave è vaata a cessare e dovrà esserne ricostituita Amministrazione, perciò usa 
stesso non potè provvedere a designare il Rappresentante della Nave ns n. 
ciolo. A me sembrò tuttavia atto di doverosa deferenza per la SSUEIORA È rai 1 
di prat subita uftinghé sino dall'inizio dell'Opera non manchi in questo Con- 
siglio ance 4 ntante di quell s 

i Tragi pa all’on. Duca di Caianello Del cina Ga A 
nella sua qualità di Sindaco di Napoli, la funzione di se perio pati ni 
Asilo Caracciolo nel Consiglio dell’Opera Nazionale Ù S car hi n 
suo Rappresentante. Sono lieto egli abbia voluto e e. x. 

Via :mo Magistrato della nobile e patriottica Napoli. 
così agio di porgere un saluto al primo ads paesani latla, Conereva: 
i o i della sua civica rappresentanza è della Cong e 

La città di Spezia, a mezzo | Asilo; la stessa domanda ci viene da 

zione di Carità insiste per avere una Nave Aso; 


a Istituzione. 
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i i i della città di Livorno ed infine l’Asilo Nazionale per gli orfani dei ma- 
diversi enti del a ci sua er portare in Livorno, 0 in a 
inai italiani chiede che gli sia data una nave per | à i agita () 
svi EE i ch ono accolti nell’ Istituto di Firenze 
porto del Tirreno medio, i minorenni che ora s ioahno 

Ho in animo di concedere per questa Nave Asilo nel Ma io Arena a R. Nave 
Eridano, già radiata dal Regio Naviglio, ma occorre vagliare 6 PRE dueate 
molteplici aspirazioni che a prima vista PASSATO: ARBORIO PATRIA, perciò vi 
propongo di nominare una Commissione alla cui presidenza delegherò un mio rap- 
presentante.® i l 

Valendomi della facoltà accordatami dalla legge ho designato a mio sostituto 
nella Presidenza dell'Opera il mio collaboratore on. Battaglieri, il quale, per una 
singolare fortunata coincidenza, non solo ha collaborato alla legge che istituisce 
l'Opera, presentandone ai due rami del Parlamento il disegno predisposto dal mio 
predecessore, ma alle finalità filantropiche oltrechè tecniche, delle Navi Asilo, porta 
il maggiore affetto. Mi è caro ricordare che all’on. Battaglieri molto già devono 
altre benefiche istituzioni a favore dell’ infanzia, quali gli Ospizi Marini che lo ebbero 
efficace propugnatore ed il Regio Ospizio di Carità e Ricovero di Mendicità della 
sua nativa Casale Monferrato, istituti che si onorano di averlo da molti anni fra i 
più attivi sostenitori. 

A Consiglieri straordinari, a norma dell'art. 2 della legge che istituisce Opera, 
ho designato due benemeriti dell’Amministrazione Centrale della Marina: S. E. il 
Segretario Generale, Ammi ‘aglio Nicastro, che si è, con porticolare interesse, ado- 
perato a favore dell’ Orfanotrofio « Vittorio Emanuele III » in Anzio, che ora passa 
sotto la giurisdizione dlell’Opera di Patronato ed il comm. Riccardo Marcelli, Di- 
rettore Capo del Servizio dei Personali Civili e degli Atfari Generali, che nella trat- 
tazione delle pratiche tutte inerenti alla sistemazione ed allo sviluppo delle Navi 
Asilo ha portato l’acutezza del suo ingegno e la bontà del suo cuore. 

A questi no aggiunto pure, come membro Straordinario, il comm. prof. David 
Levi Morenos che voi tutti da anni conoscete ed apprezzate per i suoi studi scien- 
pa RaErici e parla sua DRLepLag instancabile, filantropica attività a favore della 
a 7 io fe Nail Tdi o Coniglio pr peri 
nossa nel 190)4 e Siggiamente organizzata i . ” fi an ; PIO, da Di Lo 

Egli, malauguratamente per ana lieve tai po a pe con DA ns 
cipare alla nostra seduta. A Ini, anche a vost E ° impedito ORBI Gi De 
pronto ristabilimento, CaTO nome, mando “n cordiale augurio di 


* 

* * 

Certo è una delle migliori fortune p 
sviluppo futuro, queste singolari compete 
interessamento da ognuno di Voi già 
all'Istituto di Patronato delle N 
Mi sembrere 


> 
er l'Opera e promettente del suo grande 
N2e e benemerenze Vostre e questo vivo 


; esplicato, per le finalità che hanno dato vita 
avi Asilo, 


bbe quindi non solo cosa Superflu 
Vostro programma di azione, mentre sono sicu 
camente costituito, vorrà con l'attività sr 
zioso contributo di pensiero e 


&, Ma presunzione mia tracciare il 
To che questo Consiglio, così armoni- 
la, sia collettiv 


i a che dei singoli, dare pre- 
di opera per le Navi 


Asilo istituite ed istituende. 
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Questo Ministero, di concerto con quelli dell’ 


stito della rico di proporre alla Sanzione Sovrana, udito il Consiglio di Stato, lo 
Statuto «de » pEr, Ho acri però utile non attendere la promulgazione dello Sta- 
tuto per costituire il Consiglio dell'Opera, poichè questo era già designato dall’art. 2 
della legge e la sua RIONE Sì rendeva urgente visto che POpera Nazionale esisteva 
già per legge ed era già riconosciuta quale Ente morale, con piena facoltà di imme- 
diato funzionamento. E questo funzionamento si rendeva urgente perchè all’Opera 
stessa, © per essa sr Consiglio mi sembrò opportuno affidare due nobili compiti : 

Con la promulgazione della legge 21 giugno scorso è venuto a cessare ipso iure 
il Consorzio pro Nave Asilo Caracciolo e perciò ho affidato temporaneamente la rap- 
presentanza giuridica di quell’ Istituto all'Opera Nazionale di Patronato. 

Frattanto, poichè si rendeva urgente provvedere a dare alla Nave Asilo Carae- 
ciolo un Direttore che potesse reggerne le sorti e prendere per vostro mandato i 
provvedimenti necessari, destinai in temporanea missione un distinto ufficiale supe- 
riore: il capitano di vascello Beroldo Basso che mi sembrò bene indicato a com- 
piere questo delicato ufficio per le sue doti personali e per l’esperienza fatta nella 
R. Marina nei Servizi delle Navi Scuola. 

Con la cessazione del Consorzio venne pure a finire la funzione che era stata 
aftidata con R. Decreto 23 giugno 1912 al comm. Levi Morenos di presidente del 
Consorzio stesso, come rappresentante del Ministero della marina, ma ho creduto 
conveniente nell'interesse dell’ istituzione affidare allo stesso comm. Levi Morenos 
la funzione di rappresentante per questa Opora Nazionale presso Ja Nave Asilo, 
così che il nostro Consiglio ha già a sua disposizione un competente tecnico, che 
potrà essere l'organo esecutivo dei vostri deliberati. 

Come presidente dell'Opera presi pure un altro provvedimento d’urgenza, impe- 
gnando una deliberazione di questo Consiglio che importa anche onere finanziario, 
certo come sono del vostro consentimento. 


Negli ultimi giorni di settembre le terribili accidentalità della immane confla- 
vittime anche nelle acque italiane; alcuni miseri 


interno e dell'istruzione è inve- 


grazione europea fecero innocenti i ; i 
nostri pescatori dell'Adriatico che formavano l'equipaggio delle bilancelle Alfredo P. 
e Morosini perirono tragicamente a causa di mine messe dall Austria Ungheria nei 
Suoi porti, e strappate dalle burrasche e quindi vaganti nelle acque territoriali nostre. 
La generosa oblazione che inviò S. M. il Re — primo gia a soccorrere o 
seri nelle pubbliche sventure — gli aiuti del Governo e dei privati, i a È > 
sussidio economico alle famiglie dei superstiti. Ma - mumeto mura e ca ù n 
nautraghi, lo stato di miseria delle derelitte famiglie era tale n ric D i più 
} i # ja ordinanza < lelibera di un Consiì- 
i sà j ‘ a ordinanza alla deliber: 
solleciti "Orsi » stituendo una mia i 
| c. A: - sare, ordinai che a spese dell’Onera di Patronato 
glio che non potevasi subito convocare, = CAI Seta dll vaneio uf DINE 
3 ; s 7 
fossero ir iat icoverati nella Nave < i mino- 
mmediatamente rie . CPI ont 
renni orfani di tori periti per l'urto delle mine, purchè avessero le «una io 
co A S Nave Asilo. E se l'età minima per l'accoglimento non 
ì S i k a a a ù . . . . . 
RSA HAL ae pel avrete riaperto VAsilo Marittimo di Anzio, in 
avessero ancora raggiunta, sino che & 


Qualche altro Istituto per l’ infanzia. 


C iorni dopo la sven e orfani dei pescatori periti por le mine 
osì che pochi giorni € 


tura tl 
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vaganti furono portati sulla Nave Asilo Scilla, hi sure cara Li 18 ni il 
fratello Ottavio di anni 6, orfani del pracaltare, pendii e Da DIE è i * ortano 
del pescatore Roberto, quello e questo periti coll eda A pr n O) ra accolo 
eravi pure un piccolo mozzo, il Volturno Carboni, che, a n È -- Sopra 
coperta, ebbe nel naufragio ad uscirne incolume. La famiglia de picca O mozzo, così 
miracolosamente salvatosi, versa in condizioni talmente misere cla ml parve oppor- 
tuno fare accogliere anche questo minorenne nella Nave Asilo Scilla. 

I pescatori della generosa Sicilia, per iniziativa di quel Sindacato Peschereccio 
Siciliano, hanno aperta una sottoscrizione per provvedere in Ma in parte al 
mantenimento del piecolo mozzo, frattanto provvederà l'Opera Nazionale di Pa- 
tronato. 


Onorevoli Consiglieri, 


Nel concludere la mia Relazione al disegno di Legge che fu presentato al Se- 
nato nella tornata del 2 giugno scorso dicevo all’alto consesso: « Concorrendo allo 
sviluppo delle Navi Asilo, voi renderete un notevole servizio sia all’opera per l’edu- 
cazione civile e morale dell'infanzia abbandonata, sia alla preparazione professionale 
di ottimi elementi per l’Italia nostra marinara », 

Tale conclusione rinnovo qui meglio ancora che come una speranza, come con- 
statazione di un fatto che già si avvera; per il concorso vostro questi nuovi Isti- 
tuti marini daranno il loro migliore contributo preparando alla. Marina Nazionale 
ottimi elementi che altrimenti sarebbero fatalmente d 
trascinati sulla fatale strada della delinquenza, 

È quindi sotto i migliori auspici che io dichiaro inaugur: 
Nazionale di Patronato per le Navi Asilo. 


alia miseria e dallo abbandono 
ato il Consiglio dell’Opera 


LUZZATTI. — È sicuro di interpretare 
ma anche delle sventurate famiglie benefic 
che l'Opera Nazionale di Patronato prende 


ziamenti al Ministro, che così nobilmente Tappresenta la Marina nostra, per gli 
elevati propositi manifestati per l’ineremento dell’ Opera, per i provvedimenti adot- 
tati di urgenza così pieni di pietà e di patriottismo. 
Formula l’augurio, che è nell’animo suo e di tutti i presenti, affinehè possano i 
- asili galleggianti fiorire, come fiorisce la Marina Weafatiale e “iu DI 
"tlesta uma generazione di lavoratari < si i isci fa 
i: i, : CA, È n valorosi, sobri e disciplinati, pronti ad ogni 
Si associa, anche a 


il sentimento di tutti i presenti, non solo, 
ate dalle provvide Istituzioni Marinare 
a tutelare, porgendo i più vivi ringra- 


home dei colleghi, all’ 
mulato perchè il Consigliere Levi 


bilirsi al più presto e port 
attività, della sua e 
Egli lo con 
Ri E osce d 
-. il lavoro da prima prevalentemente scientifico, e 
)escatori è istituzioni ici È 
a i e delle istituzioni molteplici a favore della Marina Peschereccia e dell'uma 
tà sofferente, e devesi ric sc i Vagfaiigln 
i ‘ e devesi Ficonoscere che alla feconda sua attività è i ‘avve- 
nre dell'Opera A «zionale ivissime ap a Ù ci 
c 
Ss Provazioni). 


augurio che S. E, il Ministro ha for- 
Morenos, 0ggì assente per mal 
are all'Opera il pre 
Sperienza, del suo cuore, 


? attia, abbia a rista- 
zloso contributo della sua infaticabile 


a più decenni, ne ap- 
poi a favore dei miseri 


di Patronato (v 


ELENCO 


delle Commissioni nominate dal Consiglio dell'Opera 


it 


ALLEGATO III 


COMMISSIONE FINANZIARIA 


iziative varie per l’ineren È So a 
Iniz p lento economico dell'Opera Nazionale di Patronato. 


Componenti, 


S. E. LUIGI LUZZATTI - Ministro di Stato - Rappresentante della Nave 
Asilo « Scilla » - Presidente. — On. PrETRO LANZA Principe DI SOALRA - Dele- 
gato dal Ministero dell’Interno nel Consiglio dell'Opera - Vice-Presidente. 
— Donna ENRICHETTA CHIARAVIGLIO GIOLITTI - Delegato dal Ministero 
dell'Istruzione nel Consiglio dell'Opera. — Comm. Prof. DAviD Luvi Mo- 
RENOS - Membro del Consiglio di Amministrazione - Segretario della Commis- 
sione. — Il DIRETTORE del Servizio dei Personali Civili e degli Affari Ge- 
nerali del Ministero della Marina, Comm. Riccardo Marcelli. 


COMMISSIONE PER LA NAVE ASILO DEL TIRRENO MEDIO 


Esame delle domande pervenute da vari enti a fine di ottenere una Nave 
Asilo pel Tirreno Medio - Proposte tecniche per l’adattamento a detta funzione 
della Nave “ Eridano ,, radiata dal R. Naviglio. 


Componenti. dl 


S. E. l'On. GIiovaNnNI BerroLo - Presidente. — Donna ADA ORLANDO . Dj 
- Presidente del Comitato Livornese: — Donna ENRIOHETTA OHIARAVIGLIO 
GIoLITTI. — Conte ALBzerto DeL Bono. — Gr. Uff. Comm. FRANCESCO 
vin Levi MORENOS - Segretario dellu Commissione. — 


MazzINGHI. — Comm. DA ; | 
sonuli Civili e degli Affari Generali del | 


N DireTTORE del Servizio dei Per Ì 
Ministero della Marina, Comm. Riccardo Marcelli. 


COMMISSIONE PER L’ASILO MARITTIMO DI ANZIO 


s H i per l'adattamento e funziona- 
Concretare tutti i provvedimenti necessari pe 


mento dell’Asilo Marittimo di Anzio. 
Componenti. 
PINO 1 sf 7 
S. E. Enrico Nicastro - Segr Gen. del Ministero della Marina - Vice 
di 5 5 ) n j x UL 
Ammiraglio - Presidente. — Donna ENRICHETTA CHIARAVIGLIO GIOLITTI. 
di i 7 ‘nictrozi 10rf 
Cav E Li O PALOMBA | Liquidatori della cessnta Amministrazione dell’Orta- 
AU } 420. Ò è . 
y rofio di Anzio. 
Cav. FERDINANDO GALADINI ae ario della Commissione. — Il Dr 
Comm. Prof. DAvIiD Lsvi MORENOS - Segret 


ivili i ri rali del Mini- 
RETTORE del Servizio dei Personali Civili e degli Affari Gene 


REG Jarcelli. 
Stero della Marina, Comm. Riccardo Mal 


Bilancio Consuntivo 1914-1915 e Preventivo 1915-1916 


Tav. IX. 


rica Nave Asilo # SCILLA » — Venezia 


ari 
* CRALARI 


re, Je " serrare » le vele 


“ Imbroglia 


—_ 19 — 


CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 1914-1915. 


ALLEGATORIV. 


ENTRATE EFFETTIVE. ATTIVO. 
a) Sussidio governativo per l’esereizio 1914-15. L. 40.000 
b) Offerte di Enti morali e Società . IE. + ri 


c) Entrate eventuali. . . . .. 


d) Offerte con destinazione al fondo per orfani di marinai osi la i 

QUEITA +00 6 250 
e) Offerte con destinazione alla Nave Asilo del l'irreno Medio » 444,05 

PARTITE DI GIRO. ° 
f) Offerte con destinazione alla Nave Asilo Scilla. . . . « Tu 50 — 
«) Offerte con destinazione alla Nave Asilo Caracciolo. » 2.950— 

: PASSIVO. 

SPESE EFFETTUATE. 
a) Mantenimento sulla Nave Asilo Scilla dal 1° gennaio 1915 di orfani 

di pescatori periti per lo scoppio delle mine nell'Adriatico . . L. 1.117,56 
b) Mantenimento di 28 minorenni sulla Nave Asilo Caracciolo (dal 

1° gennaio al 30 giugno 1915)... +0... +0 7.000 — 
c) Mantenimento di 24 minorenni sulla Nave Asilo Scilla (dal 1° gen- 

naio al 30 giugno 1915)... . 0.0.6. 6.000 — 
A) Contributo al funzionamento dell’Orfanotrofio « Vittorio Ema- 

nuele III » in Anzio (Spese d'impianto). . . . . +... > 6.000 — 
e) Spese di amministrazione, . . + +-+...» » 489,18 
7) Spese eventuali ed impreviste. . >. +... 00 » 234,10 

PARTITE DI GIRO. 
9) Offerte con destinazione alla Nave Asilo Scilla . . +... . IL 50 — 
h) Offerte con destinazione alla Nave Asilo Caracciolo. . + » 2.350 — 

MOVIMENTO CAPITALI. 
)) Acquisto di cartelle di rendita del Prestito Nazionale. . . + - L. 2.983,08 
1) Credito sulla Nave Asilo Caracciolo per prestito fattole . . . » > 8.500 — 

FONDO DISPONIBILE IN CONTANTI PER ACCANTONAMENTO ED IM- 

PEGNI VARI. 
. L. 10.000 — 


m) 1° Accantonamento per istituende Navi Asilo . . + + - * 


n) Impegni vari . 2/20... 


Il Consigliere di Amministrazione 
f.to Levi MORENOS. 


Dichiaro di avere in consegna la somma 
nale, del valore nominale di L.1.000 ognuna, 


per le Navi Asilo ». 


» 14.035,18 


L. 


51.309.05 


2.400 — 


. 58.709,05 


L. 20.840,79 


» 


» 


» 


L. 


2.400 — 


6.433,08 


24.035,18 


58.709,05 


di L. 24.085,18 e tre cartelle del Prestito Nazio- 


il tutto di proprietà del « Patronato Nazionale 


11 Consigliere Tesoriere 


Roma, li 10 luglio 1915. 


f.to MARCELLI. 


— 50 — 


PREVENTIVO DELL’ESERCIZIO 1915-1916. 


ATTIVO. 


a) Avanzo dell’esercizio 1914-15: ni l 
1) 1° Accantonamento Fondo per promuovere e sussidiare Navi 
Asilo istituende. . + 0. 0206600001 L. 10.000 — 
2) Avanzo dell'esercizio 1914-15 per minori spese e maggiori 
fo dei e e LE dle a e P 100 
dan —_ L. 23.100 — 
b) Contributo governativo per l'esercizio 1915-16 (art. 3 della legge 21 giu- 
gno 1914. n. 576) . . ... 6600 000 een d® 60.000— 


e) Sussidi vari da versarsi da Società di Navigazione . . . . . . +... »  6.000— 
d) Oblazioni diverse. . L00206 eee 12.500 — 
e) Interessi titoli Prestito Nazionale... 6.0... 600660 135 — 
f) Interessi Conto corrente fruttifero . . . L06606. 60 765 — 


L. 102.500 — 


PASSIVO. 


a) Impegni di carattere continuativo giù presi sul bilancio 1914-15: 1° Accan- 

tonamento Fondo per promuovere e sussidiare Navi Asilo istituende. . . I. 10.000 — 
D) Fondo per promuovere e sussidiare Navi Asilo istituende: 2° Accantona- 

MEDEO LL eee e 10.000 — 
c) Fondo per piazze a fuvore di orfani della gente di mare perita in servizio 

della Patria a causa dell’attuale guerra: 1° Stanzinmento . . ... + +. » 30.000— 


d) Fondo per piazze a favore di orfani della gonte di mare perita per infor- 
tuni sul lavoro. . Reddit a » 3.000— 


e) Fondo per il mantenimento di 82 minorenni sulla Nave Asilo CRETA + »  16.000— 
Sf) » » » di 28 minorenni sulla Nave Asilo Scilla . . . » 14.000— 


9) n i » » per piazze gratuite da.L. 500 ognuna a favore 
di minorenni mantenuti nell’Orfanotrofio « Vittorio Emanuele III » in Anzio 
più L. 2.000 per spese iniziali di 20 corredi. 2.000 — 

l) Spese di amministrazione . a | deo a; 


f) Spese eventuali e impreviste. conta ua 
« » O.0UU — 


% 


L. 102.500 — 
Roma, 1° luglio 1915. sessi 
p. 8. E. il Min. Presidente 
V.° si approva 
A. BATTAGLIERI. ‘ - 


11 Consigliere d’ Amministrazione 


D. Levi MorENos. 


INAUGURAZIONE 
dell’Orfanotrofio Marittimo Vittorio Emanuele Ill 


in Anzio. 


— 533 — 
ALLEGATO V. 


Discorso di $. E. AUGUSTO BATTAGLIERI tenuto per l’i 


& = naugurazione uffi- 
ciale dell’Orfanotrofio Marittimo Vittorio Emanuele ITI in Anzio, il 21 ot- 
tobre 1915. i ; , 


« Ascrivo ad atto onore il confermare a nome di S. E. il Ministro della Marina 
la inaugurazione di questo salutare luogo di educazione fisica e morale destinato ai 
giovanetti della nostra operosa classe marinara. E mando da esso un riconoscente 
saluto all’ illustre uomo che, dopo aver vigorosamente patrocinata in Senato questa 
nobile istituzione, ne fu il primo Presidente, a S. E. il Vice-Ammiraglio Viale, ed 
al nostro Ministro S. E. il Vice-Ammiraglio Corsi che, mentre con sicura fede vi- 
gila e provvede alle sorti della gloriosa Marina, sarà an2h’ esso per l’ istituzione 
nostra il valoroso patrono dalla cui sapiente tutela avrà vita sempre più prospera 
e feconda. 

« Qui, dove il sorriso mite del cielo ed il bacio del mare sono carezze agli or- 
ganismi, la dolce sorveglianza delle dame gentili e le umane cure degli egregi che 
le coadiuvano sono carezza alle anime e si fondono in mirabile accordo verso lo 
scopo santo della nostra istituzione. 

« E così Anzio continua e coltiva la gentile iniziativa che mosse il mio onore- 
vole amico Pietro Di Scalea a volere — con quella salda pertinacia che reca in 
tutte le cose nobili e buone — raccolti qui i giovanetti della nostra gente di mare. 

« Ricordo con profondo compiacimento che quando ebbi l onore di illustrare 
davanti alla consenziente antorità della Camera vitalizia il disegno di legge sul 
Patronato per le Navi Asilo, dicevo essere intendimento del Governo che in esse si 
faccia opera moralizzatrice, onde i giovani ricoverati, sottratti al contagio del trivio 
ed ai pericoli dell’ abbandono e del vizio, indirizzati all’ operosità e al bene, ne 
escano uomini di saldo carattere e di vigoroso organismo. 

« Orbene, qui, come sulle vecchie navi Caracciolo e Scilla, opera si sta vitto-- 
riosamente compiendo. . 3 

« E lo squillo di tromba che dicevo allora di voler dare alla pubblica benefi- 
cenza per questi nostri poveretti, ha destato dovunque echi SENESI, 1 

« Oh! la grande, buona anima italica che anche in questi tragici giorni, mentre 
pare risorgano dalle tombe centennarie la antiche TR4IA barbariche, a aquanzata ne 
e tizzoni ardenti, apre le sue candide ali protentrio: in una tail fniana di bene ! 

« A voi tutti, adunque, Dame gentili e Signori egregi, al dpogsetti ad ai lon- 
tani, agli illustri uomini di Stato e-del Parlamento sl dela > Marina, alle Dame 
gentili che ci accordarono 1’ onore del nome ed il RIGO dell’opera validissima, al 
Comune di Anzio, a tutti gli enti e le organizzazioni che - le na 3° 
tuose, o gli appoggi autorevoli, agli oblatori tutti, al na inte: sla “ a d ore 
comm. Marcelli, alla gentile Donna Enrichetta Chiaraviglio-Giolitti, al prof. Levi 

iriti animatori di questa nostra istituzione, 


Morenos, al cav. Galadini, valorosi sp 
ge D Ù se : e i ini TD- 
agli educatori affettuosi, alla stampa è @ quanti funzionari e cittadini con fede ar 


dente di carità e palpito di avvenire sono con noi in questa opera santa, ne vada 
s È . 2 mi ti . . 2 
Îl fervido ringraziamento del Ministro della Marina il quale ha ben ragione di com 
lacersi ? . ‘ido abbia trovato sì forte rispondenza negli animi loro. 
Dlacersi che 1’ amoroso gridato è 


| 


— di — 


«Ed a voi, signorine, cui sorrise s0ave nell’ anima il pensiero di offrire pei | 
, ; pi. il simbolo dell’ unione nel nome della 

nostri marinaretti, ornato dalle vostre mani, 1 iui A nen 
Patria, siano resi i ringraziamenti più profondi. Il SOFTISA ella donna è protettore 
santo di ogni opera buona: © voi, cui circonda la santità delle vostre cass VOLA 
ad ogni più intimo e delicato affetto, avete sentito come era Wuoba e buia la esi- 
stenza di questi nostri poveretti sulle cui teste non passa VAI la mano “allena 
del padre, nè carezzevole quella della mamma o della maggiore sorella. E avete 
creato intorno alle loro vite un’ atmosfera di benevolenza, ed all’ ombra del segna- 
colo santo della Patria con Soave carità li avete chiamati. 

« Benedette voi, cui così alta parla la pietà nel cuore gentile, e possa la vita 
rendervi in sorriso e felicità la felicità e il sorriso che oggi ad essi voi date. 

« E voi, miei giovani marinaretti, che ricorderò sempre con compiacenza anche 
nei giorni lontani, ricevendo riconoscenti il vessillo che vi è offerto, accoglietelo con 
un fermo proposito nei giovani cuori: giurategli la fede più ardente nell’avvenire. 

« La bandiera della Patria oggi, come sempre, in ogni terra sventola gloriosa 
incitatrice di forti cose, cercata ansiosamente;dagli ultimi sguardi dei fratelli nostri 
che per essa dànno la vita sulla terra e sul mare, baciata con l’anima da quanti si | 
avventano animosi all’ assalto e oppongono alla barbarie il saldo argine dei loro | 
petti. 

« Qui, e come sempre, negli eventi della vita, sia per sempre il simbolo della 
Patria adorata, di questa nostra Italia. 


+ + + » Che vive nel sole 
e vuole i suoi rischi, i suoi vanti, | 
le mazze, e le trombe, le scuole | 
pensose e i cantieri sonanti 
+++ +++. Ghe spora e s'adopra 
concorde al suo lucido fine 
| 
| 
] 


« Così, marinaretti miei, avrete risposto con l'avvenire della vita 
vi vogliono bene. 


DET 2 a, CISTI o vj j i 
« E con questa promessa che esprimo per voi, mi è grato confermare nel nome 
augusto del Re, combattente pei naturali confini della P 


cdr atria, l’apertura di questo 
nostro Asilo, in questa terra, ove le arene ancora rendono alla nostra ammirazione 


vostra a quanti 


i simulacri dell’ antica bellezza. 
« E non saprei rivolgere al nostro Asilo 


: o 0, augurio migliore che raccomandarlo 
alla prospera Fortuna, l’antica Dea del luogo, 


cui salutava Orazio 
O diva gratum quae regis Antium 


ma che ora è bene la grande trionfale Fortuna d’ Italia! » Î 


Discorso del Linn RICCARDO MARCELLI in risposta a S. E. il Sotto Se- 
gretario di Stato per la Marina AUGUSTO BATTAGLIERI. 


Questi graziosi figliuoli che con i piccoli occhi vivaci ci fissano attenti ed atto- 
niti, hanno bisogno che alcuno esprima per loro i sentimenti che hanno nel cuore, 
ma che per le giovani menti, ancora inesperte, non sanno formulare. 

Interprete naturale di questi sentimenti sarebbe stato il prof. Levi Morenos, 
benemerito fondatore della Nave Asilo « Scilla », alla quale in gran parte questi 
giovanetti appartengono; ma, come è noto all’ E. V., il Comm. Levi Morenos, appena 
convalescente di grave e lunga malattia, non ha potuto essere oggi fra noi. 

Epperò Egli mi ha pregato di porgere all’E. V., a nome anche dell’ Amministra- 
zione della Nave « Scilla », le più sentite espressioni di riconoscenza per tutto il bene 
che S. E. il Ministro e 1 E. V. hanno prodigato e prodigano a questi cari figliuoli. 

Ma più ancora che dall’espressione di tale viva gratitudine, l'animo nobile di 
V. E. deve attingere la più intima e profonda soddisfazione dal vedere qui accolti 
e ricoverati nel nostro Orfanotrofio « Vittorio }Emanuele III » tre piccoli orfani, i 
quali costituiscono il simbolo vivente di quell’« Opera Nazionale di Patronato » che 
trova nell’ E. V. la sua sua valida ed ammirevole guida. 

Il più grandicello fu, per disposizione di V. E., ricoverato, insieme ad altri com- 
pagni di sventura, lo scorso anno sulla Nave « Scilla » ed ora fa parte dei marina» 
retti della « Scilla» qui ospitati. 

Il padre di lui, un povero pescatore fdelle Marche, fu una delle prime vittime 
delle mine vaganti che l’Austria, ancora amica ed alleata, ci inviava, già prima 
ancora della nostra guerra, dall’altra sponda dell’Adriatico. 

Il secondo, pure qui ricoverato per benevolenza dell’ E. V. è orfano di un bravo 
marinaio della Marina Mercantile, che perì sulla costa Dalmata nel naufragio della 
Nave « Varese », vittima anch'essa delle mine alleate, prima che l'Italia prendesse 
le armi a difesa dei suoi sacri diritti. l Aero | 

Il terzo, ricoverato qui da pochissimi giorni soltanto, perelta anch'egli il ene 
nell’amarissimo Adriatico, sulla R. Nave « Amalfi » che, insidiosamente colpita do 
siluro nemico, mostrò di quale indomita volontà e di quale valore siano temprati 
gli animi di acciaio dei marinai d’Italia! Ed a questo sa appena ni 
è stato assegnato uno dei posti istituiti per iniziativa dell’. be = pori SE 
orfani di gente di mare perita nella nostra attuale guerra per il patrio Doo 0. 

Nell’or »intrepido milite della valorosa nostra Armata, nell’orfano del 
co da “a pr ai traffici, nell’orfano dell’umile pescatore, Voi vedete 
Tali nta e riunite in mirabile panini, Linn a i cpr 

PI e ) 
cate la Vostra diuturna, instancabile attività e che formano un'unica famiglia egua 
mente «ere alliagiaro oo i. insi a tutti gli altri che in questo Orfanotrotio 

Pagano grate nda dia ducati al lavoro ed all’onestà, crescere 
e sulle Navi Asilo verranno [accolti e L reg rg 
buoni, forti, operosi e preparati al futuri radiosi des cia sl afrrrda È 

» il santissimo del loro Paese ed il ricordo impe- 
tando perenne nei loro cuori l’amore san 


rituro di chi tanto li ha beneficati ! 


Eccellenza, 


Ho visto sul Vostro ciglio spuntare una lagrima! 

Io che ho la ventura di esserVi quotidianamente vicino e che conosco come 
sotto il viso severo dell’uomo politico si asconda e pulsi veemente nel petto gene- 
roso il cuore riboccante di affetto paterno, io, più che altri, posso apprezzare quale 
immenso valore raccolga questa lagrima santa! 

‘ Continuate Eccellenza, auspice l’ illustre Ammiraglio dall’animo italianamente 
romano, chiamato a reggere le sorti della gloriosa nostra Marina, continuate a spar- 
gere il bene sul capo di questi figli del mare; non abbandonate alla loro sorte tri- 
stissima questi piccoli esseri derelitti della fortuna, questi reietti del destino! Con- 
tinuate ad aiutarli! e siate certo che il bene che Voi prodigate ricadrà centuplicato, 
quale rugiada benetica, su Voi, sulla Nobile Vostra Consorte, sulla cara Figliuola, 
legittimo orgoglio Vostro, alla quale queste tenere anime rivolgono, per mio mezzo, 
il loro augurio fervido e sincero di ogni più radioso avvenire! 


Tav. X. 


Nave Asilo 4 CARACCIOLO ,, — Napoli 


Lavaggio della " coperta « 


REGOLAMENTO 


per i Comitati di Beneficenza di Livorno e di Anzio 


| 
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ALLEGATO VI. 


COMITATO LIVORNESE DI BENEFICENZA per la Nave Asilo del Tirreno 
medio. 


1. — È istituito un Comitato livornese di beneficenza allo scopo di racco- 
gliere mezzi economici a favore dell'infanzia abbandonata del Comune di Livorno 
che verrà accolta ed educata nella Nave Asilo del Tirreno medio. L’opera del Co- 
mitato potrà anche estendersi alla tutela e patronato dei minorenni licenziati dalla 
Nave Asilo per collocarli al lavoro ed educarli sino a che abbiano raggiunta la mag- 
giore età. 

2. — ll Comitato livornese è presieduto ed organizzato da una fiduciaria del- 
POpera Nazionale di Patronato designata dal Consiglio dell'Opera su proposta del 
Consiglio di Presidenza; essa dura in carica un triennio. 

3. — È in facoltà della fiduciaria di designare all'Opera Nazionale di Patro- 
nato le persone che crederà più indicate a far parte del Comitato. La tiduciaria 
convocherà le persone nominate dall’Opera a far parte del Comitato stesso, rima- 
nendo in facoltà di questo di provvedere alla sua speciale organizzazione interna 
ed alla attuazione della propria attività. 

4. — La fiduciaria risponde presso l’Opera Nazionale di Patronato dell’Am- 
ministrazione del Comitato e della sua speciale contabilità. 

5. — Il Comitato potrà richiamare l’aiuto della pubblica benoficenza con quelle 
iniziative che riterrà più adatte allo scopo, ma sempre entro l’ambito cittadino e 
provinciale. . DIRE 

6. — I componenti il Comitato assumono in solido ogni e qualsiasi responsa- 
bilità economica nelle iniziative prese dal Comitato stesso. , nate 

7. — Ogni trimestre il Comitato trasmetterà al Cassiere MELO Nazionale 
di Patronato le somme raccolte che saranno accantonate con speciale destinazione 
all'infanzia abbandonata del Comune di Livorno da raccogliersi nella Nave Asilo. 

8. La fiduciaria dell'Opera presenterà annualmente ni Consiglio generale din 
l’Opera stessa la Relazione dell’attività del Comitato nonchè il bilancio annuale per 


la revisione contabile. 
9. — I componenti , n° 
su proposta del Consiglio di Presidenza dell'Opera. 


il Comitato durano in carica un anno e sono riconfermabili 


Il Ministro della Marina 
PRESIDENTE 
L. VIALE. 


Roma, li 30 aprile 1915. 


DI e 
COMITATO DI BENEFICENZA per l’Orfanotrofio Marittimo di Anzio, 


1. — È istitnito in Anzio un Comitato di beneticenza a favore dei minorenni 
da allevarsi nell’Orfanotrofio Marittimo Vittorio Emanuele III sino a che per Ja 
loro età potranno essere ammessi nelle Navi Asilo. 

2. — Il Comitato di beneficenza in Anzio è organizzato da una Presidenza 
nominata dal Consiglio di Amministrazione dell'Opera Nazionale di Patronato delle 
Navi Asilo. Questa Presidenza è costituita: di un Presidente onorario, di un Pre. 
sidente effettivo, di due Vice-Presidenti e di un Segretario. 

2-bis. — Il Comitato di beneficenza per l’Orfanotrofio Vittorio Emanuele III 
sarà di diritto rappresentato dal suo Presidente nel Comitato direttivo dell’Istituto 
stesso. Il Presidente ha anche facoltà di delegare un altro membro del Comitato di 
beneficenza. 

3. — La Presidenza organizza nel modo che crederà più opportuno al fine 
propostosi il Comitato di beneficenza e questo potrà richiamare l’ausilio della pub- 
blica beneficenza con quelle iniziative che crederà più adatte allo scopo nell’ambito 
della propria sfera d’azione, e assumendo la diretta responsabilità economica delle 
iniziative stesse. 

4 — Ogni trimestre il Comitato di beneficenza trasmetterà al Consigliere 
tesoriere dell’Opera Nazionale di Patronato Je somme raccolte, che saranno accan- 
tonate con speciale ed esclusiva destinazione ai minorenni accolti nell’Orfanotrofio 
marittimo Vittorio Emanuele III in Anzio. 

5. — La Presidenza del Comitato di benefic 
gli altri componenti del Comitato sono nominati annualmente e sono ricontermabili. 
I membri del Comitato direttivo dell’Orfanotrofio Vittorio Emamele ITI in Anzio 
fanno parte di diritto del Comitato di beneficenza. 

6. — Annualmente il Comitato di bene 
di Patronato, col proprio resoconto finanzia 
zione sull’attività svolta. 


enza dura in carica un triennio, 


ficenza trasmetteri all’Opera Nazionale 
Tio per la revisione contabile, una Rela- 


P. Il Ministro della Marina Presidente dell "Opera 


ll Sotto- Segretario di Stato 


BATTAGLIERI, 
Roma, li 25 giugno 1915, 


I, 


X 


lav, 


Nave Asilo 4 SCILLA » — Venezia 


ANTE en: ae 


ELENCO 


dei sottoscrittori a favore degli Orfani della gente di mare 


morta per causa della guerra 


— 63 — 
ALLEGATO VII. 


ELENCO DEI SOTTOSCRITTORI 


e delle somme impegnate e versate a favore degli orfani della gente di mare 


perita per causa della guerra, 


AUTORITÀ - ENTE - PRIVATO Somma totale Somma 
impegnata versata 


 —=_———————————+—+—__"mtTyt|— tc i6@cu[-y@1y--> 


i Bari - « PUGLIA » — Società di Navigazione. . | L. 7.500 L. 2.500 
I Casale Monferrato - ARTOM Ernesto. . . ... » 750 » 250 
: Genova - FEDERAZIONE ARMATORI. . . . . + » . 15.000 » 5.000 
Id. - PARODI Emanuele. . . ...... » 7.500 » 2.500 
Ia. - «LLoyp SAaBAUDO» — Società di Na- 
vigazione ‘ ta eàì » 3.000 » 1000 
| Id. - RAINERI Salvatore . . ....°U .. » 1.500 » 750 | 
"Id. - Consorzio AUTONOMO. . . . . . . | » 1500 a 
Ginosa — MUNICIPIO... °°... » 750 — — 
Loreto - S. CASA LL » 750 — — 
Messina - Ospizio PROV. CAPPELLINI. . . . + » 1.500 — — 
Milano - « R° VERBANO YAOT CLUB». . . . + » 1.500 » 1.500 
! Napoli - NUNZIANTE Ferdinando. . . . . +. + » 1.000 = 
Id. - CAPOMAZZA DI CAMPOLATTARO Emilio. » 2.250 —— 
Id. - Pro MONTE DELLA MISERICORDIA. . + » 3.000 = 
Id. - CAMERA DI CommeRCIO (Commiss.) . . » 15.000 ei 
: Roma - Capomazza Guglielmo. . . + +. * » 750 » 250 
| Id. - SuscA Alfonso, se 
Id. - RAVEGGI Raffaele ci fa 
i Recco - MUNICIPIO da ca pr 
| Savona - COMITATO PREPARAZ. CIVILE ca a 250 
Torino - MUNICIPIO . a n des 
Trapani - D’Arì Antonio. al n ni 
Id. - CAMERA DI COMMERCIO . . - - La > ì pe 
Venezia - FRADELETTO Giulio . ; o i 500 
Id. - GAVAGNIN Nicola. 10.000 > 10.000 
Id. - Soc. VEN. NAV. A VAPORE - ” 750 » 250 
Id. - Soc. Ven. NAV. LAGUNARE. _ si * 
Ta. - Banco DI S. MAROO + + + * * |, 50) » 750) 
Id. Cassa DI RISPARMIO » +0 vv » 150. —-. 
Vicenza - COMUNE ai 


Tav. XII. 


Nave Asilo # SCILLA, n V 
enezia 


eti. 


Lavorazioni delle r 
2. - Esercizi di pesca Ne 


1. - 


lla laguna di Venezia, 


ELENCO GENERALE 
dei minorenni ricoverati nella Nave Asilo « Scilla » in Venezia 
Nave Asilo « Caracciolo » in Napoli 


Orfanotrofio Marittimo Vittorio Emanuele Ill in Anzio 


COGNOME E NOME 


1 | Ardizzon Domenico . 

2 | Bellotto Giovanni (**). 
3 | Berengo Attilio . .'. 
4 | Binder Umberto . 

5 | Boscolo Riccardo (*). 

6 | Boscolo Umberto (?). 

7 Bucci Alberto (*) . 

8 | Bullo Giovanni . . + 
9 | Caiselli Aldo . . . . 


Calzavara Giuseppe . . 


i 11 | Carboni Volturno (*) - 
12 | Caricasole Rodolto ‘. . 
13 | Castellano Giovanni (*) 
14 | Chiozzotto Raffaele . 
15 I Colaianni Mosè 

| 16 Conforti Amelio . 

| 17 Contaldo Catello (e). 

18 | Corao Antonio. 
19 | Corao Giuseppe (*) . 


20 | Cortoni Gino (*) . 


21 | Dal Fabbro Luigi. 


(* Mantenuti a spese dell’ 


ALLEGATO VIII. 


. Se orfano 

di padre, di madre 
o di entrambi 

o se con genitori 


LUOGO 


DI NASCITA 


Età - Anni 


viventi 


Nave Asilo SCILLA. 


Venezia 12| Di padre 
Id. 17 Di madre 
Id. 10 Di padre 
Id. ‘13 Id. 

Chioggia 15 Id. 

Id. 12 | Di entrambi 


Canosa di Puglia | 9 Di padre 


Venezia Id. 
Id 9 Id. 
Belluno 10 | Di'entrambi 
Fano 12 |" Di madre 
"Taranto 10 Di padre | 
Hontedrano 12 Id. 
Venezia 12 | Di entrambi 
Mantredonia 11 ‘Td. 
Verona 1l Di padre 
Pagani 13 Id. 
Venezia 14 | Di padreignoto 
Id. 12 Id. 
Roma 11 Di padre 
Venezia 12 Id. 


Opera. (**) Vedi notizin a pag. 89. 


CATEGORIA 


Gente di mare. 


Infanzia derelitta. 


Gente di mare. 


Infanzia derelitta. 


Gente di mare. 


Id. id. 


Infanzia derelitta. 


Gente di mare. 
a id 
Tndineia derelitta. 
Gente di mare. 


"an 


Id. ‘ id. 


Infanzia derelitta. 


Id., id. 
Id. id. 
Id. id. 
Id. id. 
Id. id. 
Id. ia. 
Id. id. 


i 
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Se orfano 
di padre, di madre 
o di entrambi. CATEGORIA 
o se con genitori 
viventi 


LUOGO 


DI NASCITA 


COGNOME E NOME 


Età - Ampi 


22 | Dal Fiol Angelo (*). . Parigi 12 | Di madre | Infanzia derelitta, 

23 | D’Antiga Guido . . . Venezia 15 Di padre Gente di mare. 

24 | De Giulian Alessandro. Id. 12 | Di entrambi Infanzia derelitta. 

26 | De Rossi Armando (*). Id. 13 [Genitoriviventi] Id. id. 

26 | Di Domenico Gius, (*) | San Benedetto | 14 Di padre Gente di mare. 

del Tronto 

27 | Doria Anselmo. . . . Chioggia 12 Id. Id. id. 

28 | Enzo Silvestro. . . . Burano 12 Id. Infanzia derelitta. 

29 | Fabbrin Antonio. . . Venezia 13 | Di entrambi Id. id. 

30 | Fabbroni Livio (*) . . Fano 14 Di padre Gente di mare. 

81 | Fabbroni Ottavio (*) . Id. 8 Id. Id. id. 

32 | Fasan Vincenzo (*) . . Venezia 11 Id. Id. id. 

33 | Fassetta Antonio (*). . Chioggia 15 Di madre Infanzia derelitta. 

34 | Ferro Sergio . . .. Venezia 10 Di pudre Gente di mare. 

85 | Gaggio Vittoria . . . ra. 14 rà. fata aa 
| 36 | @hezzo Carlo (*) . . . | 'Coutarina 10 Id. Gente di muro. 
i 37 | Gobesso Oscar . . 4 | Maddalena 10 Id. Id. sa 

38 | Gradara Giovanni a | Venezia 18 Di madre Infanzia derelitta. 
| 39 | Labasin Mario (*). . . o Id. 11 Di padre tenta di mura 
da | betil Fanide cadi Trieste 18 Id. Profugo triestino. 
| 41 | Lenzi Antonino . . , Reggio Calabria | 15 | Di entrambi | Infanzia derelitta. 


(*) Mantenuti a spese dell'Opera. 


— 69 — 


LUOGO 


DI NASCITA 


2 | Lepre Alfredo . 


Lunghini Aldo (*) 


U | Maradonna Giuseppe 
45 | March Alfredo (5) 

) | March Antonio (*) 

47 | Morabito Vincenzo e"). 
' 45 | Nassivera Agostino . 
49 | Nordio Arduino . 
| 50 | Padoan Angelo (*) .. + 
(51 Pastore Attilio. . r . 


: 52 | Polti Acerboni Umberto 


| 53 | Pulini Galliano 


| 54 | Rampazzo Emilio. 


i 


| 55 | Rita Mariano (*) . 
Ù | Romeo Antonino . 


SY] | Scarpa Angelo. 

58 | Scarpa Domenico (*) 

È I Schifilliti Nîno . . - 
| 


| 60 | Tagliapietra Luigi (*) - 


| 61 Vianello Costantino (*). 


| 62 | Vianello Giovanni 


| 


(#) Mantenuti a spese dell’ 


Spezia 
Fano 
Portorecanati 
Roma 
Venezia 


Reggio Calabria 


Pordenone 10 | Di padreignoto 
Chioggia 8 Di padre 
It 12 Id. 
Venezia 11 Id. 

Id. 15 Id. 
Trieste 13 Di madre 
Venezia 12 Di padre 

Porto Civitanova 10 Id. 
Reggio Calabria 15 | Id. 
Pellestrina | 18 | Di padre 
Id. 15 | Di entrambi 


Ganzirri (Messina) | 14 


Burano 


Pellestrina 


Id. 


Se orfano 


o di entrambi 


Età - Anni 


viventi 


11 | Di entrambi 


13 Di padre 
11 Di madre 
15 Di padre 
18 Id. 


18 | Di entrambi 


! Di padre 
Il 


| 15 | Id. 
10 Id. 
15 Id. 


Opera. (**) Vedi notizia a pag. 85. 


di padre, di madre 


o se con genitori 


CATEGORIA 


Gente di mare. 


Id. id. 


Id, id. 


Id. id. 


Id. id. 


Infanzia derelitta. 

Id. id. 
Gente di mare. 

Id. id. 

Id. id. 
Infanzia derelitta. 
Profugo triestino. 
Gente di mare. 

Id. id. 
Infanzia derelitta. 


Gente di mare. 


Id. id. 
Id. id. i 
Id. id. 
Id. id. 
Id. id. 


Se orfano 
di padre, di madre 
o di entrambi. CATEGORIA 
o se con genitori 
viventi 


LUOGO 


COGNOME E NOME PRA: 


© 
28 
2 
Fil 
cà 
ZE 
3 


Età - Anni 


"rn. 


63 | Vianello Giovanni Giu- San Pietro 12 Di padre Gente di mare. | 
I seppe (*). di Pellestrina | 
i 12| 1a là. ia (a 
' 64 | Vianello Natale (*) . . Pellestrina 6 Il | 
65 | Vido Amedeo (*) . . . Chioggia 11 Id. Id. id. | 
66 | Zennaro Giulio . . . Id. 12 Id. Id. id. |. 

! 67 | Zennaro Romeo (0). . Id. 14 Id. Id. id. 


Nave Asilo CARACCIOLO. 


68 | Accardi Rosario . . .| Licodia Eubea |13 Genitori viventi] Infanzia derelitta. 


i 69 | Amendola Giuseppe (*). Napoli 13 | Di entrambi Id. id. 
i 70 | Amendola Luigi (*). . Id. 15 Id. Id. id. 
: 71 | Ascione Antonio (*). . Ponticelli 12 Di padre Id. id. 
72 | Aubry Gennaro (*) . . Napoli 12 Id. Id. id. 
73 | Autieri Giuseppe. . . Id. 12 | Di entrambi | Id. id. I 
| 74 | Aversa Vincenzo . . . Id. _ _ | 
| 75 | Bertò Giuseppe n A Id. 13 Di padre Gente di mare. 
76 | Bertè Pasquale. . . . Id. ll Id. | Infanzia derelitta. 
77 | Bove Vincenzo. . . , Id. 11 Di madre | Id. id. 
O 78 | Brancaccio Ciro (* € Id. 15 | Di padre | Gente di mare. - 
| 79 | Bruno Biagio . . .. | Id. | 10 Id. Infanzia derelitta. 
80 | Buono Vincenzo (5). | Ischia | 13 | Id. Gente di mare. 
181 | Cantaflo Giuseppe Falerna 1 | 


Genitori viventi Infanzia derelitta. 


(© Mantenuti a spese dell'Opera. 


COGNOME E NOME ein 3 di padre, di madre 
pi rase | 1 | oi eltrambi | CATEGORIA 
S viventi 
| 82| Caruso Pietro . . . . Napoli 13 Di padre Infanzia derelitta. | 
881 Casaccia Giuseppe . . Id. 14 [Genitoriviventi] Id. id. 
84| Cascella Luigi (*). . . Portovenere 11 Di padre Gente di mare. i 
85| Cassone Giovanni. . . San Severo 11 | Genitori ignoti | Infanzia derelitta. 
| 86| Castiglione Massimo. . Napoli 11 | Di entrambi Id. id. 
| 87| Cava Clemente (*) . . Id. | 13 Id. Ia. id. 
| 88| Cimmino Luigi (*) . Id. 13 Di padre Id. id. 
| 89| Ciotola Vincenzo. . .| 10 138 | Di entrambi | 1a. id. 
90 Cipriati Girolamo . .|/ © 14 12 [Genitori viventi, 1d. id. 
o 91| Conforti Carmine (*) . Id. 10 Dì padre Gente di mare. | 
' 92! Converso Gennaro (*) . Secondigliano |13 | Di entrambi Infanzia derelitta. — | 
93| Converso Vincenzo (*) . Napoli 15 Id. Td, id. | 
| 94| Cremonesi Alessandro(*) Id. 12 Di padre Gente di mare. o 
| 95 | D'Agostino Antonio. . Id. 13 Id. Infanzia derelitta. 
| 


96| De Ciampa Salvatore . Id. 11 | Di entrambi far id. 


i 97| De Falco Ugo . Id. 11 Id. Id. id. 


i lre Id. id. 
98| De Maio Giuseppe Id. 9 Di padre 
Di entrambi | Infanzia derelitta. 


| | 99| De Santis Angelo (*) Trevignano | 14 


Romano 
i i ' Id. id. 
100 | Desiderj Vincenzo Napoli 11] Di madre ( i 
{101| De Siervo Vincenzo. - Secondigliano | 10 Di padre Gente di mare. 
| Id Id. id. 
102| Di Gennaro Arturo (*). Cotrone 12 . 
| Napoli 11 Id. Id. id. 


ì 


(*) Mantennuti n spese dell'Opera. ® 


1103 | Di Leva Umberto (*) 


Se orfano 
di padre, di madre 

o di entrambi 
o se con genitori 
viventi 


LUOGO | 


DI NASCITA 


CATEGORIA 


COGNOME E NOME 


Età - Anni 


d'ordine 


Num. 


i — 
Le e TZ ee VT T]TOTTOWV TYT__-—-+X../. -_PP.I. 


| 
I 
104] Di Stefano Francesco (*) Napoli 15 | Di entrambi | Infanzia derelitta. 


‘105/ Faraone Ubaldo . . . |. Id, 9 Di padre Id. id. 


106| Gottaldi Francesco . . Id. 10 Id. Id. id. 


107| Iacono Ameride . . .| Serrara Fontana | 14 Id. Gente di mare. 


i108 | Incoronato Giovanni .. Napoli 12 Id. , Infanzia derelitta. 


‘109| Lambiase Gennaro . . Id. 12 | Di entrambi Id. id. 


‘110 Lastro Raffaele(*) . . Id. 18| Di padre ld. id. 
1n| Locritano Mario . . . "Targato 9 Id. Gente di mare. 
112 | Marantonio Umberto . Id. 11 Id. Id. id. 

113| Milone Mario . . . . Napoli 10 Id. Infanzia derelitta. 


‘114| Milone Vittorio . . , Id. 12 Id. Id. id. 
;115| Morelli Espedito . . + Id. 12 Id.’ Id. id. 
[1161 Navari Arnaldo (*) . .| Forte de’ Marmi | 10 Id. ' Gente di mare. 


un Nocerino Gennaro (*) i Napoli 10 | Di entrambi Infanzia derelitta. 
118; Palomba Salvatore . . Sorrento lu I Di padre Gente di mare. 
Vi, Passaro Giovanni . . Napoli 11) Di entrambi Infanzia derelitta. 
DI Pesce Vincenzo . . , Id. 11 Id. Id. id. 

121 Petrella Francesco . . Id. 12 Di padre Id. id. 

122 Petrella Giovanni . . | Id. 17 | Id. Id. id. 

123 | Petruzzelli Nicola (*). Id. | 12 | Id. Gente di mare 
124 Petruzzelli Vincenzo (*) - Id. 9 Id. Id. id. 


x 
| LO | 


* Mantenuti a spese dell'Opera. 


| 
| 
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onu Ip 1219IASH — 7 


[= "@-@ td Ai <il 
} pri rh er, Seek - Aa 
te. at E Mn 
* 3 € «aa n° a SPAL x hi 


R 


sj 


TTT. etmte-—W 


OJisy 2AeNI e]jap “ 0;0091d md ,, I - 1 


Hodenl — “ OTOIDDVYIVI sr 0SW 24€NI 


E 5 |. Seorfano 
57 ! COGNOME E NOME < jdi perle, di madre 
Z5 | DI NASCITA È inteso colin CATEGORIA 
i Ras | viventi 
i | 
| | I 
N I | 
' ox: Qui 7* no 
i Quintavalle Vincenzo . i it A x È 
Lal Q Napoli 13 |Genitori viventi] Infanzia derelitta. 
i i 
‘126! Riccio Vincenzo . . . Id. 11| Di madre Id. id. 
1271 Rinaldi Giuseppe. 3 IGA | 18 | Di entrambi Ia. id. 


| f 
' 


1128| Rossi Vincenzo. . . . Id. 12 |Genitori viventi] Infanzia derelitta. 
1129| Ruotolo Gregorio (*) . Id. 14 | Di entrambi Id. id. 
uu Sacco Mario CM). Id. 12| Di padre | Gente di mare. 
181) Santilli Ugo (*) .. . . Id. 9 | Genitori ignoti | Infanzia derelitta. 
1821 Savino Gaetano . . .| Id. 18 Di padre Id. id. 
‘138| Soranni Luigi. . . - Ta. 12 Id. Id. id. 
184| Spina Luigi. . . - - 1a. 15 ra. Gente di mare. 
1185! Stasi Renato . . . + Id. 1 Hd. Infanzia derelitta. 
1196| Tarantino Giovanni . Id. 12 Id. Id. id. 
il 
1137! Testa Vincenzo. . . - Id. 12 Id. Id. id.‘ 
188, Tramma Domenico (*) . Id. 13 Td. Id. id. 
1199! Yaccaro Giovanni Id. 18 | Di entrambi Id. id. 
I 
do Varese Romualdo. Id. 12 |Genitoriviventi|] Id. id. 
SIOE Vegliante Vincenzo . Capua | 14 | Di entrambi Id. id. 
asi Vigliotti Domenico . . Maddaloni 1l Di madre Infanzia derelitta. 
sh Yolpe Giovanni Napoli |14 Genitori viventi Id. id 
18 Di padre Id. id. 

LH| Zambardino Ciro. Id. 

" Id. 11 | Genitori ignoti Id. id. 


!145| Zammarella Vincenzo - 


i 


*) Mantenuti n spese dell'Opera. 


> 7a = 
else 
® | "N60 | 5 idi e! 
(35° ia | E TI nidi CATEGORIA 
SE)  COGNOMEENOME | .rxascirà 21 | oe con genitori 
IRE | ° £ viventi 
ie 5 Î 
Ì ss SL 
| 
i Orfanotrofio Marittimo VITTORIO EMANUELE III. (1) 
‘[146| Carioti Giuseppe (*). . Sampierdarena i 10] Di padre | Gente di mare. 
| | ! | è | 
[1 De Gregori Dino (*). . | Porto San Stefano | 10 | Id. i Id. id. 
| | 
| Ì | . } | | s 
1148! Della Porta Ferruccio (*) | Spezia | 9, Id. i Id. id. 
| i | 
'149| Dini Renato (*). . . . Roma i 7 ‘Di padre ignoto| Infanzia derelitta. 
Ì | ® 
!150| Donato Salvatore (*) .| Torre del Faro | 8 Di padre | Gente di mare. 
Il 
151! Genesi Teofunio . . . Anzio T Id. | Id. id. 
1152! Mignogna Otello Ar- | aranto 6 Id. | ld. id. 
| i  turo (*) 
| 
1153] Pennacchiotti Renato . Portovenere 7 (Genitori viventi] Id. id. 
| 
154 Pennacchiotti Riccar.(*) Tempio 6 | Id. Id. id. 
{| ° 
[Peseinn | 
1165) Piffer Umberto (*) (2). | Trento . | 10 | Id. Profugo trentino. 
po Ji | | 


di a n speso dell'Opera. N 
nd 28 iredi e pie Mi in Anzio unche i più piccoli allievi della Nave Asilo Scilla di Venezia in nu- 
(2) In purte a spese della sorella. 


ALCUNI CERTIFICATI 
dimostranti l’attitudine professionale dei minorenni 


licenziati come mozzi ‘dalla Nave Asilo « Scilla » 


Tav. XIV 


TNave Asilo # CARACCIOLO’, — Napoli 


A "riva. 


ALLEGATO IN. 


ALCUNI CERTIFICATI sulle attitudini rrofessionali deî mi cà ‘ 
come mozzi dalla Nave Asilo € Scilla si ST AGR ERE GI 


Società Nazionale Servizi Marittimi 
Compartimento di GENOVA Venezia 6 Marzo 1914 


Piroscafo « Perseo » 


mo Signor Direttore della Nave Asilo « Scilla » — Venezia. 


Ci facciamo premura di rispondere alla pregiata lettera n. 240 del 24 s. m. ri- 
guardante le notizie richieste sul conto del nostro mozzo Filippo Megna. 

Con piacere possiamo comunicarvi che fino ad oggi il detto Megna ha sempre 
prestato lodevole servizio mostrandosi quel che è più, disciplinato e rispettoso, dimo- 
strando così con fatti quanto utile sia l'istituzione delle Navi Asilo. 

Con ogni osservanza. 


IL COMANDANTE 
Firmato: A. DI MARCO. 


Società i izi ittimi 
tà Italiana Servizi Maritt ’ Bari, 12 Maggio 1915. 


Compartimento di VENEZIA 


Piroscafo « Milano » 


Spett. Direzione della Nave Asilo « Scilla» — Venezia. 
in data 6 maggio 1915 ci pregiamo comu- 
da lui stesso richiesto mentre 


1 periodo @d imbarco fu sempre 


N. 518, i 
Megna Filippo fu 
dotta durante i 


In possesso della pregiata v/ 

nicarvi che lo sbarco del giovane 

‘ possiamo dichiararvi che la SU® con 
buona. 


Distinti saluti IL COMANDANTE 


Firmato: F. FIOLA. 


—- 78 —- 


Soc. Veneziana di Navigaz. a Vapore 
in VENEZIA 


Ancona, li 7 Marzo 1914, 


Piroscafo « Orseolo » 


Spett. Direzione Nave Asilo « Scilla » — Venezia. 


Riscontro pregiata sua del 25 febbraio u. s. ricevuta oggi — Sciampagna Save- 
rio. — Nulla posso dire a riguardo al mozzo sunnominato che non torni a suo favore; 
malgrado che quando venne a bordo fosse oco pratico, pure è un ragazzo di Duo- 
nissima indole e rispettoso, potrebbe ossere un poco più svelto, ma io credo che sia 
così di natura e quindi da quel lato non si può dir nulla. 

Valga per tutto, quello che dico che se va avanti così va bene e diventerà un 
buon marinaio ed a questo punto va data lode a codesta Onorevole Direzione che 
alleva i ragazzi con sì buoni principii. 

| Con distinta .stima mi creda devotissimo 
IL COMANDANTE 


Firmato: SILVIO CHIESA. 


Società Italiana Servizi Marittimi 
Compartimento di VENEZIA i Venezia, 29 Giugno 1914. 


Piroscafo « Nilo » 7 


Illmo Signor Direttore Nave Asilo « Scilla» — Venezia, 


Riferendomi alla lettera del 23 maggio N. 576, dalla S. V. Illma inviatami, 
posso assicurare che il mozzo Nordio Giuseppe ha compiuto con onore il suo servizio, 
oltre alla buonissima condotta tenuta durante il viaggio. 

Con distinti ossequi 

IL COMANDANTE 
Firma indecifrabile 


Società Italiana Servizi Marittimi 


Compartimento di GENOVA Venezia, 8 Marco 1914 
zia, e + 


Piroscafo « Bosforo » 


Al Signor Direttore della Nave Asilo « Scilla » — Venezia 


Il sottoscritto dichiara che il mozzo Tag 
tenente all’equipaggio di questo Piroscafo, 
sibile, soddisfacendo pienamente i suoi superi 

Con la massima stima 


liapietra Riccardo fu Antonio, appar- 
ha tenuto finora una condotta irregren- 
orì nell'adempimento di ogni suo dovere. 


IL COMANDANTE 
Firmato: SCHIFITI. 


gucietà Nazionale Servizi Marittimi 
Compartimento di GENOva 


Venezia, 18 Marzo 1914, 


Piroscafo « Bulgaria » ‘ 


Ill:mo Signor Direttore della Nave Asilo « Scilla » — Venezia 


Ci è Gna prata alla ca V. che il giovane allievo della Nave Asilo Scilla 
Marzona Giulio, attualmente Imbarcato su questo bordo in qualità di - 
nuto fino adesso una condotta irreprensibile, si è mostrato i pal di. 
lodevole e tende ad apprendere quanto ancora gli manca per completare la sua edu- 
cazione di ottimo marinaio, e, senza tema di sbagliarci, siamo sicuri della sua buona 
riuscita facendo onore alla benemerita istituzione della Nave Asilo e al Direttore 
che ne regge le sorti. 

© Con i sensi della maggiore osservanza. 
IL COMANDANTE 
Firmato: M. LA NASA. 


Società Nazionale Servizi Marittimi 
Compartimento di PALERMO Venezia, 17 Giugno 1914. 


Piroscafo « Sardegna » 


lll.mo Signor Direttore Reggente Nave Asilo « Scilla » — Venezia. 


In risposta alla pregiata sua del 16 c. m., N. 695 circa la condotta e l’operosità 
del mozzo Marzona Giulio imbarcato su questo piroscafo, sono lieto informarla che 
il Marzona non lascia nulla a desiderare sia come condotta @ bordo, sia come volontà 
al lavoro. 


ETTORE ° OMANDANTE 
Con distinti ossequi IL € 


Firmato: O. PESCETTO. 


Società Nazionale Servizi Marittimi 


Compartimento di VENEZIA 


Venezia, 29 Giugno 1914. 


Piroscafo « Nilo » 


« Scilla» — Venezia. 


sso dalla S. V. IllL.ma., nella lettera del 23 mag- 
mi premuro informarla che la condotta del 
a ed ha prestato il suo servizio su questo 


Illmo Signor Direttore Nave Asilo 


In conformità al desiderio espress” 
gio u. s. N. 758, solo oggi pervenutamì, 
mozzo Giutfrè Saverio è stata buonissim 


bordo con zelo e disimpegno. 


i i > v sr 
Coi sensi della maggiore 0sservanz Tr, COMANDANTE 
Firma indecifrabile 


Tav. XV. 


GIOVINETTI SALVATORE 


L'ex allievo della Nave Asilo. 


silurata dal sottomarini 


« Caracciolo »» salvato: 


o austriaco (vedi a pag» 19 ora 


st dalla catastrofe dell’ # Ancona » 
mozzo apprendista nella R. Marina 


NOTIZIE 


( { di 23; È e” a 
sulla carriera di alcuni ex allievi della Nave Asilo « Scilla » 


LL 


ARIA III III 


ALLEGATO X. 


NOTIZIE 


sulla carriera di alcuni ex allievi della Nave Asilo “ Scilla ,, 


Gusso Luigi. 


Nato a Caorle il 30 marzo 1896. — Ammesso nella Nave Asilo il 9 settembre 1906. — 
Licenziato dalla Nave Asilo il 4 giugno 1912. 


Appena licenziato ritornò presso la famiglia dedicandosi alla pesca lagunare in 
attesa dell’arruolamento nella Scuola Mozzi della R. Marina il che avvenne nel feb- 
braio 1913. 

Nel giugno 1914, superati gli esami con ottime classificazioni, fu classificato 
allievo nocchiere e dopo pochi mesi fu promosso sotto nocchiere col grado di caporale. 

Scarpa Ageo. 

Nato a Venezia il 15 settembre 1894. — Ammesso nella Nave Asilo il 18 agosto 1906. — 

Licenziato dalla Nave Asilo il 16 agosto 1909. 


Dopo il licenziamento dalla Nave Asilo navigò dapprima in qualità di mozzo 
carbonaio e poi come fuochista a bordo dei piroscafi mercantili. 
Attualmente è fuochista nella R. Marina. 


* 
* * 


Col foglio d’ordine della R. Marina 29 dicembre 1915 n. 363 ebbe encomio 


solenne pel segnente titolo: 
« In occasione del siluramento della R. Nave « Garibaldi » ha sostituito nel 


salvataggio del Comandante il fuochista Mainardi, il quale nell’avvicinarsi alla 


torpediniera non era più in condizioni di prestare valido aiuto. (Adriatico, 18 


luglio 1915). 
Di Stefano Domenico. 


Nato a Reggio Calabria il 5 gennaio 1897. — Ammesso nella Nave Asilo il 12 marzo 1909. — 


Licenziato dalla Nave Asilo il 31 luglio 1913. 


Aspirava all’arruolamento nella R. Scuola Mozzi ordinari, ma dalla Commissione 


medica fu dichiarato non idoneo per deficienza visivo. PIATTO. 1 
Appena licenziato dalla Nave Asilo imbarcò in qualità di mozzo sul battello a. 
motore « S. Marco » della Società regionale veneta di pesca. TRIO 
‘ Il 27 Novembre 1913 imbarcò sul piroscafo « Manin » della Società emreziana 
di Navigazione a Vapore — dove ancora si trova — © compie i viaggi delle Indie. 


* 
* * 


Nel 1911 fu decorato della medaglia di bronzo al valore di marina per 
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avere coraggiosamente salvato un compagno che correva grave pericolo di 


annegare. 
Giuffrè Saverio. 
Nato a Reggio Calabria il 5 gennaio 1897. — Ammesso alla Nave Asilo il 16 febbraio 


1909. — Licenziato della Nave Asilo il 5 aprile 1913. 

Appena licenziato imbarcò in qualità di mozzo sul piroscafo « Bosnia » della 
Società Nazionale dei Servizi Marittimi. to 

Presentatosi nel dicembre 1913 all’arruolamento volontario nella R. Scuola Mozzi 
ordinari, venne dichiarato non idoneo dalla Commissione medica perchè affetto da 
congiuntivite all’occhio sinistro. 

Nel febbraio 1914 imbarcò sul piroscafo « Nilo » della predetta Società e sbarcò 
nel luglio successivo perchè assunto in qualità di sottomarinaio nella Nave Asilo 
« Scilla ». 

Nel settembre 1915 si arruolò volontario nella R. Marina in anticipazione di leva 
ed ora trovasi alla fronte sull’ Isonzo. 


Giangrisostomi Giovanni. 


Nato a Venezia 11 gennaio 1895. — Ammesso nella Nuve Asilo il 4 agosto 1906. — 
Licenziato dalla Nave Asilo il 4 agosto 1909. 


Appena licenziato dalla Nave Asilo imbarcò sul piroscafo « Manin » della So- 
cietà Veneziana di navigazione a vapore dove rimase per circa un anno € navigò 
poi quasi ininterrottamente su piroscafi e velieri fino al gennaio 1914 epoca in cui 
venne assunto nella Nave Asilo in qualità di marinaio dove rimase fino all’arruola- 
mento nella R. Marina. i 

Ora egli è marinaio nel Corpo Reali Equipaggi. 


Dabalà Daniele, 


Nato a Venezia il 22 agosto 1895. — Ammesso nella Nave Asilo il 27 giugno 1906. 
Licenziato dalla Nave Asilo il 25 luglio 1909. 


Dopo il licenziamento si dedicò, alla pesca lagunare. 

La Nave Asilo aiutò lex allievo facendogli costruire ed affid 
da pesca del valore di circa 400 lir 
gli interessi — in rate settimanali. 


Attualmente egli è marinaio nel Corpo Reali Equipaggi. 


andogli una barca 
e che il Dabalà pagò puntualmente — compresi 


Megna Filippo. 


Nato a Messina il 8 gennaio 1899. — Ammesso nella N: 


| ; ave Asilo il 80 aprile 1909. — 
Licenziato dalla Nave Asilo il 30 dicembre 1913, La 


o imbarcò sul piroscafo « Perseo » della So- 
al quale dovette sbarcare nel maggio succes- 


Appena licenziato dalla Nave Asil 
cietà Nazionale dei servizi marittimi d 
Sivo per ragioni di salute. 


Imbarcò successiv tr i pi icili 
eccessivamente sui piroscafi « Sicilia » e « Milano » della suddetta 
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Società e nel novembre 1915 sul piroscafo « Doria » della Compagnia Raggio dove 
si i S dbò 

trovasi tuttora in attesa dell’età per Varruolamento volontario nella R. Scuola mozzi 

ordinari. 


Gianni Luigi. 


Nato a Chioggia il 9 agosto 1896. — Ammesso nella Nave Asilo il 28 giugno 1906. — 
Licenziato dalla Nave Asilo il 5 agosto 1909. 2 i 


Dopo il licenziamento dalla Nave Asilo navigò sempre su velieri al traffico spe- 
cialmente per viaggi Chioggia-Istria. 
Ora è senza imbarco, causa la guerra, e fra breve si presenterà all’arruolamento 
nella R. Marina, 


Boscolo Fiovo. 


Nato a Chioggia il 23 aprile 1894. — Ammesso nella Nave Asilo il 20 dicembre 1906. — 
Licenziato dalla Nave Asilo il 4 agosto 1909. 


Dopo il licenziamento dalla Nave Asilo fu sempre imbarcato su trabaccoli al 
trattico per viaggi Chioggia-Istria. 
Attualmente trovasi marinaio nel Corpo Reali Equipaggi. 


Cittadino Salvatore. 


Nato a Paola il 9 settembre 1894. — Ammesso nella Nave Asilo il 31 aprile 1906, — 
Licenziato dalla Nave Asilo il 18 luglio 1909. 


Dopo il suo licenziamento dalla Nave Asilo navigò per circa due anni su ve- 
lieri al traffico e su rimorchiatori della navigazione fluviale. 

Nel 1911 fece ritorno a Paola dove rimase poco tempo, emigrando poi con alcuni 
suoi parenti nell'America del Nord. 

Rimpatriò nel settembre 1915 per soddisfare agli obblighi di leva ed ora è ma- 
rinaio nel Corpo Reale Equipaggi. 


Saltalamacchia Gennaro. 


Nato n Nipoli il 10 ottobre 1900. — Ammesso nella Nave Asilo il 7 maggio 1910. - - 
Licenziato dalla Nave Asilo il 6 gennaio 1914 avendo superato con esito favorevole presso la 
R. ('apitaneria di Porto di Venezia gli esami per il grado di Padrone nella Marina Mercantile. 
sta meccanico nel R. Arsenale di 


Appena licenziato si occupò come apprendi 
ario nella R. Scuola Mozzi Spe- 


Taranto in attesa dell’ età per 1’ arruolamento volont 
cialisti. 


Padovano Alfredo. 


Nato a Taranto il 25 gennaio 1900. — Ammesso nella Nave Asilo il 30 ottobre 1911. — 


Licenziato dalla Nave Asilo il 30 marzo 1914. 
nico nel R. Arsenale di Taranto in attesa 


Si occupò come apprendista mecca dui 
y a R Scuola Mozzi Specialisti. 


dell'età per l'arruolamento volontario nell 


A, ;gg®«<€Z©©Z]aaa.Z.;; 
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Vianello Pasquale. 


Nato a Pellestrina il 19 luglio 1896. — Ammesso nella Nave Asilo il 81 giugno 1906. — 


Licenziato della Nave Asilo il 27 agosto 1909. 


Dopo il licenziamento rimase saltuariamente su qualche trabaccolo per brevi 


periodi. | 
Nell’ ottobre 1912 venne assunto in qualità di marinaio presso l’Aziendo Comu- 


nale di Navigazione interna di Venezia dove attualmente si trova in attesa del- 


P arruolamento nella R. Marina. 
Lenzi Pasquale. 


Nato a Messina il 4 febbraio 1896. — Ammesso nella Nave Asilo il:3 marzo 1909. — 
Licenziato dalla Nave Asilo il 9 ottobre 1911. 

Appena licenziato dalla Nave Asilo imbarcò sul piroscafo « Veneto » della So- 
cietà Veneziana di Navigazione a Vapore e passò poi nel trabaccolo « Quattro Fra- 
telli » dal quale dovette sbarcare nel luglio 1912 perchè ammalato di ernia. 

Fu curato nell’Ospedale civile di Venezia e quindi si recò a Messina presso 
alcuni parenti ed imbarcò poi a bordo di velieri in attesa dell’ arruolamento nella 
k. Marina. 


Sciampagna Saverio. 


Nato a Scigliano il 18 aprile 1898. — Ammesso nella Nave Asilo il 28 gennaio 1907. — 
Licenziato dalla Nave Asilo il 22 novembre 1913 avendo sostenuto con esito favorevole presso la 
R. Capitaneria di Porto di Venezia gli esami per il grado di « Padrone» nella Marina Mer- 
cantile. 


Appena licenziato imbarcò sul piroscafo « Orseolo » della Società Veneziana di 
Navigazione a Vapore. Sbarcò il 30 gennaio 1915 per riduzione di equipaggio ed ora 
trovasi presso la famiglia intendendo — appena compirà il 18° anno di età -— di 
arruolarsi volontario nella R. Marina in anticipazione di leva. 


Vianello Ernesto. 


Nato a Pellestrina il 10 febbraio 1899. — Ammesso alla Nave Asilo il 19 settembre 1909. 
— Licenziato dalla Nave Asilo il 24 luglio 1913. 


Avrebbe desiderato dedicarsi alla navigazione, ma, in seguito alle insistenze 
della madre, si occupò in qualità di apprendista di elettrotecnica presso la Ditta 
Dissera di Venezia: E scelse questa specialità per poter partecipare ad un prossimo 
arruolamento di elettricisti nella R. Marina. 


Rosada Filippo. 


Nato a Pellestrina il 23 dicembre 1897 Am 
i : L messo alla Nave Asilo i i 
— Licenziato dalla Nave Asilo il 17 ottobre 1911. ° dai 


Licenziato dalla Nave Asilo trovò aiuto presso uno zio materno’e potè così pro- 
seguire gli studi nella Scuola Tecnica di Chioggia e passare poi al R Istituto Nau- 
tico dove frequenta ora il ZI Corso della Sezione Capitani 
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Lipari Domenico, 


Nato a Motta S. Giovanni l’ 11 luglio 1897. — Ammesso alla Nave Asilo il 16 febbraio 1909 
— Licenziato dalla Nave Asilo il 18 agosto 1912. si 


na licenziato dalla N ilo i "dò i ; ; ; 
Appen? Pa SE Asilo imbarcò in qualità di mozzo sul piroscafo 
« Montenegro » della Società Nazionale dei Servizi Marittimi. 
primo viaggi S ilo i : ; ; 
Dopo un prim i laggio venne assunto nella Nave Asilo in qualità di sotto mari- 
naio in attesa dell’arruolamento nella R. Scuola Mozzi ordinari. 

Presentatosi alla visita medica per l'arruolamento nel febbraio 1913, fu trovato 
affetto da varicocele. Fu fatto operare a cura della Nave Asilo presso l'Ospedale 
civile di Venezia per ripresentarlo ad un successivo concorso. Uscito dall’Ospedale 
continuò nelle funzioni di sottomarinaio a bordo della « Scilla ». 

Alla nuova visita medica, nel febbraio 1914, fu dichiarato non idoneo all’ammis- 
sione nella R. Scuola Mozzi ordinari per deficienza visiva e perciò intraprese carriera 
nella marina mercantile navigando su piroscafi della Società Nazionale dei Servizi 
Marittimi. 


Nordio Giuseppe. 


Nato a Chioggia il 14 gennaio 1899, — Ammesso alla Nave Asilo il 7 luglio 1906. — 
Licenziato dalla Nave Asilo l' 8 novembre 1913 avendo sostenuto con esito favorevole presso la 
R. Capitaneria di Porto di Venezia gli esami per il grado di « Padrone » nella Marina Mercantile. 


Appena licenziato dalla Nave Asilo imbarcò in qualità di mozzo sul piroscafo 
« Nilo » della Società Italiana dei Servizi Marittimi, dal quale sbarcò il 16 aprile 1915 
per imbarcare sul piroscato « Elettrico » della Società stessa dove tuttora si trova. 


Ghezzo Francesco: 


Nato a Pellestrina il 8 febbraio 1900. — Ammesso nella Nave Asilo il 13 ottobre 1907. — 
Licenziato dalla Nave Asilo l'8 novembre 1913 avendo sostenuto con esito favorevole presso la 
R. Capitaneria di Porto di Venezia gli esami per il grado di « Padrone » nella Marina AMer- 
cantile. 
sato sul rimorchiatore « Matilde » €o- 


Dall’epoca del licenziamento trovasi imbarc | 
di draghe e di bettoline. 


mandato dallo zio paterno ed adibito 4 rimorchio 


Marzona Giulio. 


Java Ahilo il ‘ i 07. — 
Nato a Venezia il 14 settembre 1898. — Ammesso nella Nave Asilo il 28 snc sa . 
Licenziato dalla Nave Asilo il 29 dicembre 1913 avendo sostenuto con esito cr i ti 
A ; A e gio ». 
R. Capitaneria di Porto di Venezia gli esami per il grado di « Padrone di cabottagg 


, È i Vazionale 
Appena licenziato imbarcò sul piroscafo « Bulgaria » della Società N 


Re 3 ; . Nel successivo 
dei Servizi Marittimi, dal quale sbarcò per malattia nel sp n a sbarcare dopo 
aprile imbarcò sul « Sardegna », della stessa Società, ma fu costre 


sette mesi per ferita al piede sinistro riportata sul lavoro. li nuovo imbarco, ma 
Uscito dall'ospedale, la Nave Asilo lo aiutò per Ei: l'obbligo delle 
non fu più possibile ottenere il di lui arruolamento perchè, Istivul 


_ NB 
visita medica per tutti gli aspiranti, il Marzona fu dichiarato non idoneo per grave 


deficienza visiva. Tia i 
Nel frattempo la di lui famiglia ebbe l'annuncio di una discreta eredità lasciata 


da una zia materna morta in America ed il Marzona, appassionato per lo studio e 
nel desiderio di prepararsi per poter attendere all’amministrazione dei beni fami- 
gliari, si mise a frequentar la scuola tecnica come allievo esterno presso l’Istituto 
Ravà in Venezia con l'appoggio morale della Nave Asilo. 


Sticotti Carlo. 


Nato a Pellestrina il 1° dicembre 1899. -- Ammesso nella Nave Asilo il 13 ottobre 1907. — 


Licenziato dalla Nave Asilo il 17 dicembre 1912. 


Dopo il licenziamento dalla Nave Asilo si dedicò alla pesca lagunare e costiera 
e nel giugno 1914 imbarcò sul piroscafo « Sicilia » della Società Italiana dei Servizi 
Marittimi dal quale dovette sbarcare dopo pochi giorni per malattia. 

Imbarcò poi su battelli al piccolo traffico, ma ora è senza imbarco causa la 
guerra. 


Boscolo Angelo. 


Nato n Chioggia il 12 maggio 1896. — Ammesso nella Nave Asilo il 17 luglio 1906. — 
Licenziato dalla Nave Asilo il 26 luglio 1911. 

Licenziato dalla Nave Asilo cominciò a navigare su trabaccoli al traffico e im- 
barcò poi sul piroscafo « Orseolo » della Società Veneziana di Navigazione a Vapore. 

Dopo pochi viaggi preferì passare alla marina peschereccia e da allora fu sem- 
- pre imbarcato su bragozzi per la pesca d'alto mare. 

Presentemente trovasi senza imbarco in causa della guerra. 


Gianni Vincenzo. 


Nato a Chioggia il 6 dicembre 1897. — Ammesso nella Nave Asilo il 25 giugno 1906. — 
Licenziato dalla Nave Asilo il 24 luglio 1911. 


Appena licenziato si impiegò come apprendista meccanico presso un Cantiere 
navale di Chioggia, ma dopo pochi mesi, desiderando dedicarsi alla vita del mare, 
imbarcò in qualità di mozzo su velieri per trasporto di materiali dalle coste del- 
Istria e della Dalmazia a Chioggia. 
= Da | i 1909. fa Runpa imbarcato, dapprima come giovanotto e poi in qua- 
lità di marinaio, su piroscafi di diverse Società di Navigazione 

Attualmente è senza imbarco causa la guerra. 


Bullo Dante, 


Nato a Chioggia il 24 marzo 1908. — Ammesso nella Nuv 


: - e Asilo il 15 rio 1908. — 
Licenziato dalla Nave Asilo il 17 luglio 1911, ASSETTI 


Dopo il liconziamento dalla Nave Asilo fu sempre arruolato nella marina pe- 
schereccia chioggiotta per la pesca d’alto mare. 
Attualmente è senza imbarco causa la guerra 
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Tagliapietra Riccardo. 


Nato a Burano il 22 luglio 1898. — Ammesso nella Nave Asilo il 4 dicembre 1908 
Licenziato dalla Nave Asilo 1°8 novembre 1913 avendo sostenuto con esito favorevole presto la 
R. Capitaneria di Porto di Venezia gli esami per il grado di « Padrone » nella Marina 
cantile. 


mer- 


Appena licenziato dalla Nave Asilo imbarcò in qualità di mozzo sul piroscafo 
« Bostoro » della Società Italiana dei Servizi Marittimi. 

Dopo tre mesi trasbordò sul « Peloro » della Società stessa, in qualità di gi- 
vauotto di 2*, ma nell’agosto 1914 dovette sbarcare e ricoverare all’ospedale per ma- 
lattia. 

Ristabilito, imbarcò sul « Bengasi » della predetta Società, dove rimase fino al 
20 novembre 1915, giorno in cui dovette sbarcare perchè il piroscafo venne requisito 
dalla R. Marina. 

In attesa di imbarco è ora occupato provvisoriamente come scrivano presso 
l’Azienda Comunale di Navigazione Interna di Venezia. 


Tigano Giuseppe. 


Nato a Palmi 8 febbraio 1900. — Ammesso nella Nuve Asilo il 14 aprile 1909. — Licen- 
ziato dalla Nave Asilo il 16 novembre 1913. 


Licenziato perchè non idoneo alla vita del mare. La famiglia lo occupò in qua- - 
lità di apprendista presso uno stabilimento meccanico. 


Guerri Augusto. 


Nato a Fano il 15 febbraio 1896. — Ammesso alla Nave Asilo il 15 luglio 1906. — Licen- 
ziato dalla Nave Asilo il 1° novembre 1909. 


Licenziato dalla Nave Asilo il Guerri fece ritorno a Fano e assieme al fratello, 
allora congedatosi dalla R. Marina, si dedicò alla pesca di mare. l 

Nel 1912 emigrò nell'America del Nord dove dapprima imbarcò a tonda dn 
pontone e poi passò in qualità di apprendista in uno stabilimento meccanico dove 
attualmente si trova come operaio. 


NOTA. 


n î i li anni della loro 
(**) 1 due allievi Morabito e Bellotto, avendo dimostrato, durante gli 


Sp eciale al titudine allo studio, vennero in via eccezionale a dire uasl 
. q 
, 
AVI la loro istruzione elementare (°) 


Sperimentale, trattenuti sulla Scilla anche dopo compiut: le Scuole Tecniche; ed ora essì 

Professionale, mentre furono fatte loro seguire pubblicamente Ù“ Nautico, permanendo tuttora 

Stanno compiendo, con buon risultato, il secondo corso dell RO d ci alle vaio, eboli 

sulla nave, dove, nelle ore lasciate loro libere dallo studio e nel P 

dono ai comuni lavori marinareschi. . ‘i di lui studi ha provvisto 
Al mantenimento del Morabito ed alle Spe? mura o essendo egli rimasto 01- 

Una munifica signora francese fino dall’epoca del terremoto del 1905, € 


fano allora di entrambi i genitori. 


Nave Asilo‘ SCILLA ,, — Venezia 


SI TAMIL 


ra nelfa R. Marina, 
(vedi Tav. XVI ‘ sulle sartie »» 


Due ex allievi della Nave Asifo o 


uno (a) come sotto-capo nocchiere; t'altro () come marinaio 


Per l’indirizzo educativo nelle Navi Asilo 


(Nota del Prof. Dott. D. Levi Morenos) 
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PER L'INDIRIZZO EDUCATIVO DELLE NAVI ASILO 


Premi e punizioni. 


La qualità e la graduazione delle misure disciplinari caratterizzano l'indirizzo 
educativo di un dato Istituto perchè esse devono essere sempre in stretta reluztone 
colla natura dell'Istituto stesso. Le applicazioni, per analogia, delle misure linani 
nari di un Istituto ad un altro possono dar luogo a degli inconvenienti grav 


condurre allo sfacelo di una istituzione educativa. 


i e 


Carattere delle Navi Asilo. 


Le Navi Asilo sono istituti navali con caratteristiche proprie, per le quali dit- 
feriscono sostanzialmente dai riformatori, dagli ordinari orfanotrofi ecc. e dalle stesse 
Regie Nari Scuola per i Mozzi, che pure sono gli istituti più attini. 

Uno fra i caratteri specifici delle Navi Asilo da doversi tenere specialmente 
presente nello stabilire le misure disciplinari è dato dal modo di reclutamento e dal 
periodo di permanenza dei minorenni nell'Istituto stesso, modo e periodo del tutto 
diversi da quelli degli altri Istituti. è 

Difatti per essere ammessi nelle Navi Asilo i minorenni devono: 

a) avere un'età non superiore ai dodici anni e non inferiore a sei anni. Viene 
data la preferenza ai più giovani. Il limite fissato all'età di sei anni verrà portato 
a quello di otto anni appena l’Ante-Nave Asilo costituita dall’Orfanotrotio Marit- 
timo di Anzio potrà regolarmente funzionare; . 

b) avere sana e robusta costituzione fisica e non presentare alenn segno di 
degenerazione morale; 

c) non aver mai subìto alcuna condanna, non essere 
tivo od in riformatori. 

Inoltre i minorenni, giunti che sieno all’età di quindici 
dalla Nave Asilo ed imbarcati nella marina mercantile 0 ne 


o nelle R. Scuole Mozzi ordinari o Mozzi specialisti @ second 
viziose 


stati in carcere preven- 


anni, vengono licenziati 
Ila marina pescherecela, 
a delle loro attitudini. 
ineorreggibili devono 


Gli allievi che avess manifestare tendenze 6 ‘tuti 
È che avessero a mi 5 e collocati in Istitutl, 


assolutamente venire allontanati dalle Navi Asilo ed esser 

adatti per corrigendi. VE 
Da tutto ciò risulta che le Navi Asilo devono compiere ani ana 

nella vastissima dolorosa schiera dei minorenni derelitti, pnt Bi pio ade” ari 

non sono caduti nella colpa onde preservarli dal vizio e crearne dr ce 

cialmente educati, per intima disciplina e mediante una adatta € 

Jisica ed intellettuale, alla vita del marinaio. 


di selezione 


Scuole Mozzi. 
Confronto coi Riformatori — Orfanotrofi — E. Scuo 


età di 15 anni e V 
zi entrano solo 


i sono ammessi 


dar a11? 
In questi Istituti i minorenni sono tenuti tino all quando 


$ i ‘- x da Moz 
Spesso in età ben superiore ai 12 anni. Nelle Scuole 
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hanno già compiuto i 15 anni e mezzo, e nella Scuola . Cannonieri solo a 18 anni 
compiuti. 

Nelle Regie Scuole Mozzi gli allievi hanno libera uscita e Heenze per recarsi 
in famiglia. Nelle Navi Asilo invece i minorenni non hanno Libera uscita e sono 
mandati soltanto per uno o due giorni in casi straordinari in licenza presso le loro 
famiglie che hanno l'obbligo di ricondurli personalmente alla Nave Asilo. 


Punizioni proposte per la Nave Asilo. 


Il Personale militare della Nave Asilo « Caracciolo » propose, come del resto 
era stato a suo tempo proposto anche da quello della Nave Asilo « Scilla », una 
serie di punizioni che sono quasi esclusivamente d’ordine materiale, e specificata- 
mente: 

1° piantone di punizione; 

2° pane ed acqua per uno o più pasti; 
3° servizio di pulizia delle latrine; 

4° prigione. 

Queste sono le punizioni solite in uso in quasi tutti gli Orfanotrofi e special 
mente nelle R. Scuole Mozzi; ma con esse non si tiene conto delle diversità di 
reclutamento fre le Navi Asilo e gli altri Istituti, ove quelle punizioni sono tradi- 
zionalmente applicate, 

Ora se il criterio punitivo deve essere in stretta relazione con la qualità dei 
minorenni, affermo qui subito, che le punizioni designate al n. 3 e 4 sono assoluta- 
mente inadatte alla natura delle Navi Asilo e Possono portare delle conseguenze 
antieducative e quindi sicuramente imunorali, mentre non occorre dimostrare che le 
punizioni 1 e 2 vanno applicate in forma speciale e con speciale avvedutezza. 


La pulizia delle latrine come funzione punitiva, 


în ® CD da i è 5 

E per me canone educativo che ogni lavoro, per quanto umile e materialmente 
penoso e ripugnante, deve stimarsi sempre decoroso se moralmente e socialmente 
utile. 

La pulizia delle Jatrine atfibbiata per punizione contr 
sativo; adottando quella punizione si arriverebbe 
essere necessario che ogni giorno vi sia qualeur i i 

: 10 da punire, : i SS 
)ulirebbe le latrine. È vero cl : indi SENO, tin 
1 atrime. E vero che questo lavoro, indispensabile nell’ interesse di tutta 
la Nave Asilo, si dovrebbe affidare — nei giorni nei quali m 


asta a questo criterio edu- 
& questa immorale conseguenza : 


E A ancano i colpevoli — 
a degli allievi che non hanno commesso nessuna mancanza, ma esso lavoro, asso 
s . . . s_» x n di ‘ sn i 
ciato ad un criterio di punizione, sarà fatto con un invincibile senso di ripuemanza 
. . . . è» è è bi! 
poichè gli allievi innocenti si vedranno costretti ad un servizi j i 
:0S ì servizio penoso destinato ai 
colpevoli. 


E ne verrà questa spiacevole, antieducativa conseguenza : che nell'animo degli 
allievi innocenti, comandati al lavoro penoso, sì desterà il desiderio che qualche 
compagno commetta qualche mancanza e sia condannato al servizio ri i dell 
pulizia delle latrine. Rat 


Tav. XVIIL 


Nave Asilo “ SCILLA?,, — Venezi 
ò fa 


cdi SD rtnign 
sic =: 


lieti ela 


Un- Salvatore. 
decorato con medaglia di bronzo 
{fe acque il suo piccolo compagno 


(V. allegato X a pag: 83) 


L’alli 
A > seg ai STEFANO (a) di Reggio Calabria, 
i Ministro delfa Marina per aver salvato da 
i Domenico (0) di S. Benedetto del Tronto 
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Eeco l’assurdo al quale si arriverebbe in un Istituto di educazione c ; 
pantiquato criterio di dover considerare sulle Navi i lavori più a. o i 
correttivi, criterio che continua quasi la tradizione della antica psc } si 
il suo ricordo etimologico nella derivazione di galeotto da galera. e che ha 


La prigione. 


In una Nave Asilo, come in una Scuola Mozzi la prigione non può essere rap- 
presentata che da una cabina assai limitata di dimensioni, con uno spiraglio chiuso 
da un solido reticolato metallico. 

È assurdo pensare che per dei bambini torni necessaria questa forma di puni- 
zione, sconsigliabile non fosse altro che dal lato igienico, pensando che per dei pic- 
coli esseri che sono nel periodo del maggiore sviluppo organico, l’aria, la luce, il moto 
sono elementi indispensabili ed essenziali di salute e quindi di bontà « mens sana 
in corpore sano! ». 

Rimane l'eventuale efficacia della prigione, come mezzo correttivo per gli allievi 
fra gli undici ed i quindici anni. 

Ora si pensi che questa è l’ età pericolosa, nella quale si svegliano gli istinti e 
le tendenze sessuali e che per ovvie ragioni morali è con ogni studio da evitarsi che 
gli allievi trovino nella Nave Asilo cantucci, stanzine e ripostigli ove isolarsi, na- 
scondersi e poter dar sfogo a pratiche onanistiche. 

Con la prigione si verrebbe proprio a creare, per questi ragazzini, già nell’ età 
pericolosa, l'occasione per atti riprovevoli e tanto dannosi alla salute. 

Anche questa punizione, come la condanna alla pulizia delle latrine si voleva 
nei primi mesi di funzionamento applicare nella Nave Asilo « Scilla » dal personale 
che aveva la responsabilità della disciplina. Si affermava da quel personale, che 
senza prigione era impossibile mantenere la disciplina a bordo. 

Dovetti lungamente lottare col pregiudizio dominante nel personale sor 
da me dipendente per farlo convenire nei due canoni educativi : . 

1° - che le punizioni, le quali agiscono sul morale, sono le uniche che re 
scono ad esercitare una vera permanente azione educativa; et 

2° - che quasi sempre le mancanze commesse da allievi ion Spal i 
causate da insufficienza del personale sorvegliante, da atti di parzialità - + 
fanciulli sono in modo eccessivo sensibili, da comandi non chiari è da ecces 
richieste di attenzione e di immobilità che solo si potrebbero domandare è 


adulti, e non a dei fanciulli. 


vegliante 


degli 


Premi e punizioni. 


eguenti due capi: 


Il criterio che deve guidarci si riassume nei S pi 
anto è possibile i 


- 1° - condurre il fanciullo a riparare per ql 
liconoscere sinceramente la sua colpa; 

2° - Punire la mancanza col togliere 0 I 
.. sanamente a tale fine il sentimento umano © 
agli adulti di emergere fra i propri compagni. 


1 male fatto © 
premio ed utiliz: 


concedere Un La 
No ai fanciulli come 


he fa desiderare 


sM- 


Nell’applicazione e nello svolgimento di questi due principî deve estrinsecarsi 
l'azione dell'educatore. Nelle Navi Asilo quindi si possono stabilire i seguenti premi 
fra gli allievi: ae i oe y . 

1° - Piantone d'onore fatto dai migliori allievi agli uffici di Presidenza; pian- 
tone di guardia al barcarizzo; plotone d'onore per la bandiera; 

2° - Cifra reale al braccio per gli allievi distinti; 

3° - Capi-voga per i m gliori rematori (per coloro che essendo meritevoli dei 
premi 1° e 2° hanno anche l'attitudine fisica); 


4° Sotto capo squadra, ) Per coloro che mostrano migliori attitudini nei 
\ vari esercizi e nello studio. 


5° Capo squadra. i 
6° Padrone di barca, con responsabilità di una delle imbarcazioni. 

In tal modo abbiamo già sei graduazioni di premi e di distinzioni che possono 
dar lmogo a rispettive punizioni: 

«) Alla sospensione pro tempore; 
b) alla rimozione definitiva dal grado conseguito, 

Vi sono poi altri espedienti educativi che valgono a dare un contenuto morale 
alla punizione materiale. 

Le mancanze commesse dai piccoli allievi devono essere esaminate con affet- 
tuosa cura affine di ricercarne la causa e far sì che l'allievo stesso, in quanto sia 
possibile, vi ripari. 7 

La perdita di certi oggetti di corredo (calze, fazzoletti, fascie del berretto ecc.) 
dovuta a negligenza, a distrazione, al giocare con gli oggetti facendoli cadere in 
mare, ecc., sia punita col far che l'allievo, dal suo piccolo peculio personale, rifonda 
la spesa per l’oggetto, che si avrà cura di valutare come oggetto usato e di minimo 
valore. 

Atti di violenza contro i compagni siano puniti con lo allontanamento per qualche 
tempo dalla Tensione e dalla vita in comune, destinando l'allievo colpevole a qual- 
clie lavoro ordinario o straordinario e facendogli desiderare la compagnia dei suoi 
condiscepoli. i 

Mancanza di rispetto verso qualsiasi superiore di qualsiasi grado sia sempre 
punita obbligando anzitutto, con abile suggestione mor: 


I i ale, il fanciullo a riconoscere 
il proprio fallo ed a chiederne spontaneamente Scusa esprimendo il suo pentimento 
alla persona offesa. Id infine, qualora trattisi di natura evidentemente ribelle, si 
allontanerà il fanciullo dalla Nave Asilo; e, presa ia delibera dell'allantanamento 
esso si effettuerà rapidamente. Ì De 


La colpa dei maggiorenni. 


a sempre, prima di punire il minorenne, devesi Sagacemente investigare se 

la indisciplinatezza non sia per avventura causata, co ii ine i 

del personale stesso, per ordini non chia ‘amente miu migai da SE 

per eccessiva attenzione e immobilità imposta agli allievi. i cnr 

tisno e infine per l’eloquio stesso talvolta offensivo del sorvegliante verso l’allievo 
Ed è pure in questa investigazione, in questa sagace ricerca che deve coditi la 


parte più preziosa dell’opera di un Direttore veramente degno del titolo di edu- 
catore. Vi 

Quante gravissime mancanze degli allievi sono dovute ad insufficienza del per- 
sonale, e non solo di quello subalterno! Fra i moltissimi esempi che potrei citare 
piacemi qui ricordare cento mi avvenne con un fanciullo dodicenne portatomi sulla 
« Scilla » cOn fama di ozioso e violento. 

La novità della vita di bordo, la varietà delle occupazioni, lo sforzo ida 
richiesto dalla Scuola professionale, il diletto degli esercizi di voga, di vela, di nuoto, 
valsero subito notevolmente a modificare, con meraviglia del personale, la condotta 
del piccolo discolo. Ma dopo un po’ di tempo, il sottufficiale istruttore che aveva la 
vigilanza disciplinare sugli allievi incominciò a lagnarsi del nuovo venuto, delle 
sue improvvise, ingiustiticabili ribellioni agli ordini da lui impartiti, intine di veri 
accessi di violenza quasi opilettica nei quali cadeva il ragazzo anche per le più 
semplici correzioni verbali. 

Non potevo rendermi conto di queste violenze del piccolo, alle quali non si 
vedeva alcuna causa proporzionata alla eccessiva reazione, quando ebbi la chiave 
dell'enigma da un colloquio avuto dal piccolo ribelle con mia moglie, la quale mi 
aiutava molto nell’opera educatrice presso i ragazzi. Agli affettosi rimproveri di mia 
moglie il piccolo Daniele rispose: « Che il signor ufficiale no me ofenda co’ quela 
«parola! Signora quando el me dise quela parola me va el sangue a la testa! ». 

Durai fatica a farmi dire quale era questa terribile parola che trasformava il 
ragazzo in un ossesso, e finalmente seppi che l’invettiva, che agiva, quasi come un 
cencio rosso su un torello, era un comune e non certo atroco appellativo meridio- 
nale: « lazzarone ». 

Bisogna notare che il ragazzo aveva vissuto nei più incolti, ignorantissimi strati 
sociali a contatto con vagabondi ed oziosi ma non aveva mai rubato e ci teneva 
anzi moltissimo alla sua onestà. Al moncilo veneziano la parola « lazzarone mai 
intesa nelle calli e campielli da lui frequentati, doveva sucnare come offesa formi- 
dabile, una accusa dello più immeritate, qualche cosa forse come laarone, con nio 
gli amplificativi e poggiorativi possibili; egli si sentiva loso nella sua onorabilità. 


La vera educazione alla disciplina € l’opera del personale. 


; Mi sono forse eccessivamente esteso con questo piccolo aneudoto, per mn 
con un esempio vero quanto sia difficile l’opera di un educatore, quale era 
OGcorra per giudicare lo colpe dei ragazzi specialmente quando il rar e . 
cato della vigi'anza sugli allievi ed anche dell’ istruzione professionale, si a 
Sariamente esser scelto in categorie di persone, T marinai della meno 
€ pescatori —. pur troppo rozze ed igneranti, prive di ogni elementar® La arno 
Per un ufficio così delicato come quello di parlare ed agire con vero dis 
eAncativo. 

: Questo discernimento educativo manca purtroppo spesso 
gliori elementi tecnici di grado superiore quati sarebbero 50 
ficiali provenienti dal Corpo. Reale Equipaggi. tali e! omenti sono 


anche in molti dei D 
tto ufficiali © vecchi a 
preziosi ed indi 
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spensabili su una Nave Asilo, ma occorre essi comprendano che questi istituti hanno 
fanciulli Ja educazione disciplinare intima quella 


necessità loro proprie per dare al id + "a I 
che si acquista per abito interno e non per una costrizione esterna asata sui ca- 


stighi e sulle punizioni disciplinari e corporali. DE l 

Così ad esempio, è difficilissimo indurre un marinaio, un serpico pescatore, 
tanto più poi un sotto ufficiale a non emettere, anche in preseliza degli allievi, cri- 
tiche, gindizi di disapprovazione, sull'operato di colleghi e di superiori non prove- 
nienti dalla marina. 

Gli allievi, anche se giovanissimi, hanno una singolare percezione dei rapporti 
che passano fra il personale e se in questo entra la discordia, ‘se vi sono gare di 
supremazia, di vanità offesa si stabilisce nell'ambiente così ristretto di una Nave 
Asilo uno spirito demolitore di quella vera opera educativa che dovrebbe esercitare 
l’ambiente stesso sull’animo dei ragazzi. È come in una famiglia nella quale i figliuoli 
sentano il padre dire che la madre è incapace, che non sa governare i fanciulli, e 
sbaglia in tutto ciò che fa, e così via. 

Quando io dirigevo la Nave Asilo < Scilla », coi pieni poteri concessimi dal 
Consiglio di Amministrazione, anche per avere io fondato l’Istituto ed assunte tutte 
le responsabilità per il suo funzionamento, mi successe più volte di allontanare entro 
ventiquattro ore, dei marinai e dei graduati che in presenza degli allievi parlavano 
con poco rispetto dei maestri e del vice direttore i quali avevano tutti la grave 
colpa di essere borghesi. 

Io avevo un vecchio nostromo capacissimo, lavoratore indefesso, fidato, ma che 
non avevo potuto persuadere a rispettare tutti i suoi colleghi e superiori. Il vecchio 
nostromo per qualsiasi ordine, qualsiasi disposizione gli venisse impartita dal per- 
sonale superiore borghese, fosse pure dal lirettore, non si faceva ritegno di mor- 
morare anche in presenza degli allievi: « Quello lì non sa cosa è una nave, siamo 
«noi che facciamo andare avanti l’asilo e che vi insegnamo a diventare marinai. I 
« maestri, il direttore vanno a dormire a casa loro, ma qui restiamo noi! ». 

E così via; ma io lo mandai in breve a..... dormire a casa sua, perchè non po- 
tevo sperare che gli allievi ricevessero l'educazione vera alla disciplina, quando 
sentivano vanterie, denigrazioni, mormorazioni e insinuazioni. 

È Dea EOupEnazIoNe sincera, affettuosa, intimamente onesta del personale più 
che in tutti gli statuti e regolamenti, che deve ricercarsi l’or 


la lev dine e la disciplina 
vera, la leva potente per alzare questo edificio educativo. Creare questa coopera 
zione deve essere la cur: 


Li a principale di un Direttore, occorre perciò che la persona 
messa a dirigere una Nave Asilo sia dotata di un grande equilibrio, di squisito 
senso di equità, che sia superiore a pregiudizi professionali i 
a pressioni e raccomandazioni, a lusinghe ed a a all, 


i LL DI - tronchi alle radici la gara delle. vanità e delle supremazie, il 
pettegolezzo, l’invidia, le subdole mormorazioni. Vi sono vibrazioni morali che i 


e ee gar VOpI non sentono, ma sono raccolte dall’ animo nostro, e più 
paga ei primitivi fanciulli. Fate che queste vibrazioni siano di bontà ed esse, 
simili a ripercossa eco, si moltiplicheranno ed agiranno sull’animo dei fanciulli 
come raggi chimici su una lastra sensibilizzata 


che sappia resistere 
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utto concorra nella formazione dell’ ambiente morale; 
occorre perciò un Direttore che imprima Irina aGRatte un Map carattere, ca- 
ace di agire sul personale per poter, mediate usa agire sugli allievi. In verità 
chiedere queste doti per tl Direttore è chiedere moltissimo, ma l’ educazione di un 
animo non si ottiene come un prodotto meccanico dell'industria: solo i caratteri 
sviluppano i caratteri. 

Non i titoli od i gradi conseguiti nelle Scuole 0 nelle Università, non la cono- 
scenza tecnica, nè la coltura superiore dànno il vero educatore; per questo ufficio 
sublime occorre sovratutto un'anima che abbia in sè la squisita dote della dontà in- 
telligente, un anima capace di sentire veramente « la sovrana eccellenza della carità », 
ito di Damasco così diceva: La carità non invidia, non pro- 


della quale il Converti 
cede perversamente, nOn si gonfia, non opera disonestamente, non cerca le cose sue pro- 


prie, non si inasprisce, non divisa il male, non si rallegra dell’ ingiustizia, ma con- 


Bisogna che il personale t 


gioisce della verità ! 


Roma, Ottobre 1915. 
D. LEVI-MORENOS. 


